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MOCA – Monsano Contemporary Art Feast existence
is co-existence

Monsano - 26/06/2021 : 01/08/2021

Un ricco programma di mostre ed incontri che si terranno in vari luoghi del centro abitato.
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INFORMAZIONI

� �



Luogo: PIAZZA DEI CADUTI

Indirizzo: Piazza dei Caduti - Monsano - Marche

Quando: dal 26/06/2021 - al 01/08/2021

Vernissage: 26/06/2021

Curatori: Antonello Tolve

Generi: serata – evento

Comunicato stampa

Monsano Contemporary Art Feast 
existence is co-existence 

direzione artistica di Andrea Giusti 

a cura di Antonello Tolve 

opening | sabato 26 giugno 2021, ore 18:00 

dal 26 giugno al 01 agosto 2021 

Il Comune di Monsano, in collaborazione con il TOMAV – Torre Moresco Arte Contemporanea è
lieto di annunciare la prima edizione del Monsano Contemporary Art Feast che si terrà in vari
luoghi del centro abitato dal 26 giugno al 01 agosto 2021
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Questo evento è passato.

Monsano Contemporary Art Feast – Existence is co-existence

Sabato 26 Giugno 2021 - Domenica 1 Agosto 2021
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sede: Varie Sedi (Monsano, Ancona).Varie Sedi (Monsano, Ancona).
cura: Antonello TolveAntonello Tolve.

Scandito secondo un metodo che pone al centro dell’attenzione lo spazio in comune, il Monsano Contemporary Art Feast offre
un doppio itinerario che si snoda tra gli spazi all’aperto e al chiuso per dar vita a un circuito in cui l’arte dialoga con l’abitare, con
la comunità.

Se infatti all’aperto il pubblico ha modo di imbattersi piacevolmente in tre installazioni eJmere di Paola Tassetti, organizzate
come preziose e vibranti DisseminAzioni in Piazza dei Caduti, nei Giardini di Piazza Mazzini, nel Parco di via XXV Aprile, tre
esposizioni al chiuso portano a seguire una articolazione triangolare di eventi e a ripensare e riconsiderare gli spazi sotto la luce
dell’artisticità diffusa.

Come colui che nove cose assaggia nelle caratteristiche e fatiscenti ex cucine del Castello con opere di Deborah Napolitano,
Giorgia Mascitti, Laura Paoletti e Iacopo Pinelli, Imago ergo sum, installazione ambientale concepita da Matteo Costanzo per gli
spazi del Santuario Santa Maria fuori Monsano, Past and Present nell’ampia e unica navata della Chiesa di Santa Maria degli
Aròli con sculture di Marco Cingolani e Ado Brandimarte, sono punti di un discorso intimo in cui è possibile trovare una
piacevole alternanza di stupore e lucidità, di scoperta e di smarrimento, di sogno e storia.

Un momento più strettamente riWessivo, accanto a quello delle mostre, è caratterizzato dal palinsesto “L’arte contemporanea a
portata di mano”, percorso didattico che si propone di rileggere alcuni nuclei dell’arte e di avvicinare il pubblico di ogni ordine e
grado all’attualità con una serie di conferenze aperte (con Giulia Perugini, Maria Letizia Paiato, Lamberto Pignotti, Maria Vittoria
Pinotti e Antonello Tolve) durante le quali sarà offerto un percorso sul presente e sulle presenze che popolano il mondo dell’arte
e la sua storia.

Direzione artistica di Andrea Giusti.
informazioni e contatti: 0731 61931

Immagine in evidenza: Paola Tassetti, Divinîtas Rotanti {Status Classico}, 2021, cerchiere in ferro, calchi in gesso, cime in nylon
di derivazione nautica, oggetti prelevati dalla realtà, plexiglas, ceramica, misure variabili, courtesy l’artista.
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MONSANO CONTEMPORARY ART FEAST

© Deborah Napolitano | Deborah Napolitano, Self Portrait, ferro, terracotta e lana naturale, 90x60x40 cm.

Dal 26 Giugno 2021 al 01 Agosto 2021

MONSANO | ANCONA

LUOGO: Sedi varie

INDIRIZZO: Sedi varie

ORARI: venerdì 18:00 - 20:00; sabato e domenica 18:00 - 20:30

CURATORI: Antonello Tolve

ENTI PROMOTORI:

Comune di Monsano

TELEFONO PER INFORMAZIONI: +39 0731 61931

E-MAIL INFO: comune@comune.monsano.an.it

SITO UFFICIALE: http://www.comune.monsano.an.it

Il Comune di Monsano, in collaborazione con il TOMAV – Torre Moresco Arte
Contemporanea è lieto di annunciare la prima edizione del Monsano Contemporary Art
Feast che si terrà in vari luoghi del centro abitato dal 26 giugno al 01 agosto 2021.
 
Scandito secondo un metodo che pone al centro dell’attenzione lo spazio in comune, il
Monsano Contemporary Art Feast offre un doppio itinerario che si snoda tra gli spazi
all’aperto e al chiuso per dar vita a un circuito in cui l’arte dialoga con l’abitare, con la
comunità. Se infatti all’aperto il pubblico ha modo di imbattersi piacevolmente in tre
installazioni effimere di Paola Tassetti, organizzate come preziose e vibranti
DisseminAzioni in Piazza dei Caduti, nei Giardini di Piazza Mazzini, nel Parco di via
XXV Aprile, tre esposizioni al chiuso portano a seguire una articolazione triangolare di
eventi e aripensare e riconsiderare gli spazi sotto la luce dell’artisticità diffusa. Come colui
che nove cose assaggia nelle caratteristiche e fatiscentiex cucine del Castellocon
opere diDeborah Napolitano,Giorgia Mascitti, Laura Paoletti e Iacopo Pinelli,
Imago ergo sum, installazione ambientaleconcepita da Matteo Costanzo per gli spazi
del Santuario Santa Maria fuori Monsano, Past and Present nell’ampia e unica navata
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dellaChiesa di Santa Maria degli Aròlicon sculture diMarcoCingolani e Ado
Brandimarte, sono punti di un discorso intimo in cui è possibile trovare unapiacevole
alternanza di stupore e lucidità, di scoperta e di smarrimento, di sogno e storia.
 
Un momento più strettamente riflessivo, accanto a quello delle mostre, è caratterizzato dal
palinsesto L’arte contemporanea a portata di mano, percorso didattico che si propone di
rileggere alcuni nucleidell’arte e di avvicinare il pubblico di ogni ordine e grado all’attualità
con una serie di conferenze aperte (con Giulia Perugini, Maria Letizia Paiato, Lamberto
Pignotti, Maria Vittoria Pinotti e Antonello Tolve) durante le quali sarà offerto un percorso
sul presente e sulle presenze che popolano il mondo dell’arte e la sua storia. 
 Come colui che nove cose assaggia - Deborah Napolitano | Giorgia Mascitti | Laura
Paoletti | Iacopo Pinelli
 
Partendo da un verso di Dante Alighieri che nel Purgatorio (canto II, v. 54), dopo aver
incontrato Catone (l’angelo nocchiero incaricato di raccogliere sulla sua barca le anime
salve, destinate appunto all’espiazione dei loro peccati), si guarda intorno come colui che
sperimenta cose nuove, l’esposizione mira a creare un rapporto di partecipazione tra il
paragone dantesco sull’assaporamento inteso anche come gusto estetico e gli spazi
suggestivi delle ex cucine del Castello, dove i quattro artisti invitati tratteggiano uno
scenario evocativo che ora allude strettamente alla cucina, ora crea piacevoli e potenti
spiazzamenti per ricondurci costantemente dalla stabilità della heimlich (la dimora, la casa,
lo spazio ospitale e conosciuto) a una sensazione di spaesamento (di unheimlich, di
perturbante) e di ambiguità semantica.
 
Past and present - Ado Brandimarte | Marco Cingolani
 
Con Past and present la Chiesa di Santa Maria degli Aròli diventa teatro di una
contaminazione tra l’arcaico e l’attuale, tra lo spazio in quanto monumento religioso di
grande prestigio storico e l’intervento minimo (prezioso) di due artisti che da angolazioni
differenti e con procedimenti linguistici che attraversano il mondo della scultura seguendo
direttive ora tese a prosciugare la materia ora a sezionare analiticamente l’idea stessa di
scultura, dialogano con l’ambiente unico e avvolgente della chiesa per dar luogo a una
mise en scène che ha il sapore della totalità. Attenti a non invadere lo spazio ma anzi a
guardarlo e a rielaborarlo con azioni misurate, Ado Brandimarte e Marco Cingolani
modellano un piano regolatore che conferisce leggerezza e offre allo spettatore un nuovo
punto di vista per pensare e guardare un luogo dove oggi la volontà creatrice degli artisti ci
riunisce, dando vita a un circuito dove è possibile percepire ogni elemento in particolare e
il tutto nel suo insieme.
 
Imago ergo sum - Matteo Costanzo
 
Inteso come un unico e grande dispositivo fatto di frammenti che stridono tra loro o che si
compenetrano per mezzo di piani associanti e dissocianti, il progetto di Matteo Costanzo
muove dalla (in)civiltà del rumore dove l’horror vacui ha lasciato il posto all’horror pleni
per dar vita a una struttura processuale in cui l’ibridazione morfogenetica coincide con il
costante brusio della contemporaneità, sovrastimolata e smarrita nel maelstrom del
presentismo. «R-everse engineering, deconstructing_rollage, backpropagation_ case,
frame of ideology, self_redemption o debugged_magazine sono i processi che perdono il
loro status disviluppi generativi […] per assumere quello di tecniche ricombinanti dove
l’opera», a suggerirlo è l’artista, «diviene prodotto di un sistema autonomo in grado di
determinare le proprie caratteristiche all’interno del suo farsi, sostituendosi de facto al
creatore per quello che riguarda il conseguimento di alcune scelte nell’atto della
creazione».
 
DisseminAzioni - Paola Tassetti
 
Le tre DisseminAzioni realizzate da Paola Tassetti in Piazza dei Caduti, nei Giardini di
Piazza Mazzini, nel Parco di via XXV Aprile, scandiscono puntualmente le tappe di un
itinerario immaginifico mediante il quale si configura un discorso diffuso, un viaggio
estetico che è anche e soprattutto un massaggio visivo, un messaggio sul prendersi cura
dei luoghi per prendersi cura di sé. Si tratta nello specifico di interventi sul paesaggio che
rappresentano un dialogo con il tessuto urbano e in un certo qual modo costruiscono un
triangolo che vuole porsi come indispensabile momento espositivo all’aperto, come azione
che si diffonde, che si apre allo spazio della communitas, dello stare insieme. Tassetti in
questa occasione si inserisce a punta di lancia nell’ambiente per modificarne – soltanto
momentaneamente – la sua organizzazione, ma anche per abbracciarne i flussi con una
espansione che assimila l’alito dell’aria (quell’alito che accarezza da sempre le cose), il
movimenti fragile e seducente della vita.
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MOCA, MONSANO CONTEMPORARY ART FEAST:
EXISTENCE IS CO-EXISTENCE. 26/6 – 1/8
! 26 Giugno 2021 " commenta # eventi e segnalazioni

MOCAMOCA

Monsano Contemporary Art Feast

existence is co-existenceexistence is co-existence

26 giugno – 1 agosto 2021

Il Comune di Monsano, in collaborazione con il TOMAV – Torre Moresco Arte

Contemporanea è lieto di annunciare la prima edizione del Monsano Contemporary Art
Feast che si terrà in vari luoghi del centro abitato dal 26 giugno al 01 agosto 2021.

Scandito secondo un metodo che pone al centro
dell’attenzione lo spazio in comune, il Monsano
Contemporary Art Feast o!re un doppio itinerario
che si snoda tra spazi all’aperto e al chiuso per dar
vita a un circuito in cui l’arte dialoga con l’abitare,
con la comunità.

Se infatti all’aperto il pubblico ha modo di imbattersi
piacevolmente in tre installazioni e"mere di Paola Tassetti,
organizzate come preziose e vibranti DisseminAzioni in Piazza
dei Caduti, nei Giardini di Piazza Mazzini, nel Parco di via XXV
Aprile, tre esposizioni al chiuso portano a seguire una
articolazione triangolare di eventi e a ripensare e riconsiderare
gli spazi sotto la luce dell’artisticità di!usa.

Come colui che nove cose assaggia nelle caratteristiche e fatiscenti ex cucine del Castello

con opere di Deborah Napolitano, Giorgia Mascitti, Laura Paoletti e Iacopo Pinelli, Imago
ergo sum, installazione ambientale concepita da Matteo Costanzo per gli spazi del Santuario

Santa Maria fuori Monsano, Past and Present nell’ampia e unica navata della Chiesa di

Santa Maria degli Aròli con sculture di Marco Cingolani e Ado Brandimarte, sono punti di

un discorso intimo in cui è possibile trovare una piacevole alternanza di stupore e lucidità,

di scoperta e di smarrimento, di sogno e storia.



Un momento più strettamente ri#essivo, accanto a quello
delle mostre, è caratterizzato dal palinsesto L’arte
contemporanea a portata di mano.
Il percorso didattico si propone di rileggere alcuni nuclei dell’arte e di avvicinare il pubblico

di ogni ordine e grado all’attualità con una serie di conferenze aperte (con Giulia Perugini,

Maria Letizia Paiato, Lamberto Pignotti, Maria Vittoria Pinotti e Antonello Tolve), durante

le quali sarà o!erto un percorso sul presente e sulle presenze che popolano il mondo

dell’arte e la sua storia.

MOCA | Monsano Contemporary Art Feast
Existense is Co-Existence

direzione artistica di Andrea Giusti

a cura di Antonello Tolve

26 giugno / 1 agosto 2021

Orari visita sedi espositive:

venerdì 18:00 – 20:00

sabato e domenica 18:00 – 20:30

info e contatti

+39 0731 61931

comune@comune.monsano.an.it

www.comune.monsano.an.it
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Come colui che nove cose assaggia – Deborah Napolitano | Giorgia
Mascitti | Laura Paoletti | Iacopo Pinelli



Partendo da un verso di Dante Alighieri che nel Purgatorio (canto II, v. 54), dopo aver

incontrato Catone (l’angelo nocchiero incaricato di raccogliere sulla sua barca le anime

salve, destinate appunto all’espiazione dei loro peccati), si guarda intorno come colui che

sperimenta cose nuove, l’esposizione mira a creare un rapporto di partecipazione tra il

paragone dantesco sull’assaporamento inteso anche come gusto estetico e gli spazi

suggestivi delle ex cucine del Castello, dove i quattro artisti invitati tratteggiano uno

scenario evocativo che ora allude strettamente alla cucina, ora crea piacevoli e potenti

spiazzamenti per ricondurci costantemente dalla stabilità della heimlich (la dimora, la casa,

lo spazio ospitale e conosciuto) a una sensazione di spaesamento (di unheimlich, di

perturbante) e di ambiguità semantica.

Past and present – Ado Brandimarte | Marco Cingolani

Con Past and present la Chiesa di Santa Maria degli Aròli diventa teatro di una

contaminazione tra l’arcaico e l’attuale, tra lo spazio in quanto monumento religioso di

grande prestigio storico e l’intervento minimo (prezioso) di due artisti che da angolazioni

di!erenti e con procedimenti linguistici che attraversano il mondo della scultura seguendo

direttive ora tese a prosciugare la materia ora a sezionare analiticamente l’idea stessa di

scultura, dialogano con l’ambiente unico e avvolgente della chiesa per dar luogo a una mise

en scène che ha il sapore della totalità.

Attenti a non invadere lo spazio ma anzi a guardarlo e a rielaborarlo con azioni misurate,

Ado Brandimarte e Marco Cingolani modellano un piano regolatore che conferisce

leggerezza e o!re allo spettatore un nuovo punto di vista per pensare e guardare un luogo

dove oggi la volontà creatrice degli artisti ci riunisce, dando vita a un circuito dove è

possibile percepire ogni elemento in particolare e il tutto nel suo insieme.

Imago ergo sum – Matteo Costanzo

Inteso come un unico e grande dispositivo fatto di frammenti che stridono tra loro o che si

compenetrano per mezzo di piani associanti e dissocianti, il progetto di Matteo Costanzo

muove dalla (in)civiltà del rumore dove l’horror vacui ha lasciato il posto all’horror pleni

per dar vita a una struttura processuale in cui l’ibridazione morfogenetica coincide con il

costante brusio della contemporaneità, sovrastimolata e smarrita nel maelstrom del

presentismo.

«R-everse engineering, deconstructing_rollage, backpropagation_ case, frame of ideology,
self_redemption o debugged_magazine sono i processi che perdono il loro status di sviluppi
generativi […] per assumere quello di tecniche ricombinanti dove l’opera», a suggerirlo è

l’artista, «diviene prodotto di un sistema autonomo in grado di determinare le proprie
caratteristiche all’interno del suo farsi, sostituendosi de facto al creatore per quello che
riguarda il conseguimento di alcune scelte nell’atto della creazione».

DisseminAzioni – Paola Tassetti



Le tre DisseminAzioni realizzate da Paola Tassetti in Piazza dei Caduti, nei Giardini di

Piazza Mazzini, nel Parco di via XXV Aprile, scandiscono puntualmente le tappe di un

itinerario immagini$co mediante il quale si con$gura un discorso di!uso, un viaggio

estetico che è anche e soprattutto un massaggio visivo, un messaggio sul prendersi cura dei

luoghi per prendersi cura di sé.

Si tratta nello speci$co di interventi sul paesaggio che rappresentano un dialogo con il

tessuto urbano e in un certo qual modo costruiscono un triangolo che vuole porsi come

indispensabile momento espositivo all’aperto, come azione che si di!onde, che si apre allo

spazio della communitas, dello stare insieme. Tassetti in questa occasione si inserisce a

punta di lancia nell’ambiente per modi$carne – soltanto momentaneamente –

l’organizzazione, ma anche per abbracciarne i #ussi con una espansione che assimila l’alito

dell’aria (quell’alito che accarezza da sempre le cose), il movimento fragile e seducente della

vita.

L’arte contemporanea a portata di mano
domenica 27 giugno 2021, ore 21

Spietate topie
Ritratto e autoritratto dal paese della pittura al mondo magico del sel$e

con Antonello Tolve

venerdì 2 luglio 2021, ore 21

Alla ricerca dello spazio perduto
Paesaggio e marina tra passato e presente

con Giulia Perugini

sabato 10 luglio 2021, ore 20.30

Una forma di resistenza
La poesia visiva come risveglio sociale

con Lamberto Pignotti e Antonello Tolve

venerdì 16 luglio 2021, ore 18

Artisti in presenzaArtisti in presenza

venerdì 23 luglio 2021, ore 21

Riti d’oggi
Arte e storia dell’arte tra religione e mitologia

con Maria Letizia Paiato

domenica 1 agosto 2021, ore 21

De rerum naturae
La natura morta tra rappresentazione e presentazione

con Maria Vittoria Pinotti
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Monsano Contemporary Art Feast:
existence is co-existence
Il Comune di Monsano, in collaborazione con il TOMAV – Torre Moresco Arte Contemporanea è

lieto di annunciare la prima edizione del Monsano Contemporary Art Feast che si terrà in vari luoghi

del centro abitato dal 26 giugno al 01 agosto 2021.

Scandito secondo un metodo che pone al centro dell’attenzione lo spazio in comune, il Monsano

Contemporary Art Feast offre un doppio itinerario che si snoda tra gli spazi all’aperto e al chiuso per dar

vita a un circuito in cui l’arte dialoga con l’abitare, con la comunità. Se infatti all’aperto il pubblico ha

modo di imbattersi piacevolmente in tre installazioni eJmere di Paola Tassetti, organizzate come

preziose e vibranti DisseminAzioni in Piazza dei Caduti, nei Giardini di Piazza Mazzini, nel Parco

di via XXV Aprile, tre esposizioni al chiuso portano a seguire una articolazione triangolare di eventi e a

ripensare e riconsiderare gli spazi sotto la luce dell’artisticità diffusa. Come colui che nove cose

assaggia nelle caratteristiche e fatiscenti ex cucine del Castello con opere di Deborah Napolitano,

Giorgia Mascitti, Laura Paoletti e Iacopo Pinelli, Imago ergo sum, installazione ambientale

concepita da Matteo Costanzo per gli spazi del Santuario Santa Maria fuori Monsano, Past and

Present nell’ampia e unica navata della Chiesa di Santa Maria degli Aròli con sculture di Marco

Cingolani e Ado Brandimarte, sono punti di un discorso intimo in cui è possibile trovare una
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piacevole alternanza di stupore e lucidità, di scoperta e di smarrimento, di sogno e storia.

Un momento più strettamente riVessivo, accanto a quello delle mostre, è caratterizzato dal palinsesto

L’arte contemporanea a portata di mano, percorso didattico che si propone di rileggere alcuni nuclei

dell’arte e di avvicinare il pubblico di ogni ordine e grado all’attualità con una serie di conferenze aperte

(con Giulia Perugini, Maria Letizia Paiato, Lamberto Pignotti, Maria Vittoria Pinotti e Antonello Tolve)

durante le quali sarà offerto un percorso sul presente e sulle presenze che popolano il mondo dell’arte e

la sua storia.

L’ARTE CONTEMPORANEA A PORTATA DI MANO

domenica 27 giugno 2021, ore 21

Spietate topie

Ritratto e autoritratto dal paese della pittura al mondo magico del

sel]e con Antonello Tolve

venerdì 2 luglio 2021, ore 21

Alla ricerca dello spazio perduto

Paesaggio e marina tra passato e presente

con Giulia Perugini

sabato 10 luglio 2021, ore 20.30

Una forma di resistenza

La poesia visiva come risveglio sociale

con Lamberto Pignotti e Antonello Tolve

venerdì 16 luglio 2021, ore 18

Artisti in presenza

venerdì 23 luglio 2021, ore 21

Riti d’oggi

Arte e storia dell’arte tra religione e mitologia

con Maria Letizia Paiato

domenica 1 agosto 2021, ore 21

De rerum naturae

La natura morta tra rappresentazione e

presentazione con Maria Vittoria Pinotti
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MOCA - Monsano Contemporary Art Feast

Il Comune di Monsano, in collaborazione con il TOMAV – Torre Moresco Arte Contemporanea è
lieto di annunciare la prima edizione del Monsano Contemporary Art Feast che si terrà in
vari luoghi del centro abitato dal 26 giugno al 01 agosto 2021.

Scandito secondo un metodo che pone al centro dell’attenzione lo spazio in comune, il

Monsano Contemporary Art Feast offre un doppio itinerario che si snoda tra gli spazi

all’aperto e al chiuso per dar vita a un circuito in cui l’arte dialoga con l’abitare, con la

comunità. Se infatti all’aperto il pubblico ha modo di imbattersi piacevolmente in tre
installazioni effimere di Paola Tassetti, organizzate come preziose e vibranti DisseminAzioni
in Piazza dei Caduti, nei Giardini di Piazza Mazzini, nel Parco di via XXV Aprile, tre esposizioni
al chiuso portano a seguire una articolazione triangolare di eventi e a ripensare e
riconsiderare gli spazi sotto la luce dell’artisticità diffusa. Come colui che nove coseassaggia
nelle caratteristiche e fatiscenti ex cucine del Castello con opere di Deborah
Napolitano,Giorgia Mascitti, Laura Paoletti e Iacopo Pinelli, Imago ergo sum, installazione
ambientale concepita da Matteo Costanzo per gli spazi del Santuario Santa Maria fuori
Monsano, Past and Present nell’ampia e unica navata della Chiesa di Santa Maria degli Aròli
con sculture di Marco Cingolani eAdo Brandimarte, sono punti di un discorso intimo in cui è
possibile trovare una piacevole alternanza di stupore e lucidità, di scoperta e di smarrimento,
di sogno e storia.

Un momento più strettamente riflessivo, accanto a quello delle mostre, è caratterizzato dal
palinsesto L’arte contemporanea a portata di mano, percorso didattico che si propone di
rileggere alcuni nuclei dell’arte e di avvicinare il pubblico di ogni ordine e grado all’attualità
con una serie di conferenze aperte (con Giulia Perugini, Maria Letizia Paiato, Lamberto
Pignotti, Maria Vittoria Pinotti e Antonello Tolve) durante le quali sarà offerto un percorso sul
presente e sulle presenze che popolano il mondo dell’arte e la sua storia.
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MOCA Mon​sa​no Con​tem​po​ra​ry Art Fea​st exi​-
sten​ce is co-exi​sten​ce di​re​zio​ne ar​ti​sti​ca di An​-
drea Giu​sti a cura di An​to​nel​lo Tol​ve
Published 2 mesi ago redazione2 mesi ago  • Bookmarks: 10

Il Co​mu​ne di Mon​sa​no, in col​la​bo​ra​zio​ne con il TO​MAV – Tor​re Mo​re​sco Arte Con​tem​po​ra​nea
è lie​to di an​nun​cia​re la pri​ma edi​zio​ne del Mon​sa​no Con​tem​po​ra​ry Art Fea​st che si ter​rà in
vari luo​ghi del cen​tro abi​ta​to dal 26 giu​gno al 01 ago​sto 2021.
Scan​di​to se​con​do un me​to​do che pone al cen​tro del​l’at​ten​-
zio​ne lo spa​zio in co​mu​ne, il Mon​sa​no Con​tem​po​ra​ry Art Fea​-
st of​fre un dop​pio iti​ne​ra​rio che si sno​da tra gli spa​zi al​l’a​per​-
to e al chiu​so per dar vita a un cir​cui​to in cui l’ar​te dia​lo​ga
con l’a​bi​ta​re, con la co​mu​ni​tà. Se in​fat​ti al​l’a​per​to il pub​bli​co
ha modo di im​bat​ter​si pia​ce​vol​men​te in tre in​stal​la​zio​ni ef​L​-
me​re di Pao​la Tas​set​ti, or​ga​niz​za​te come pre​zio​se e vi​bran​ti
Dis​se​mi​nA​zio​ni in Piaz​za dei Ca​du​ti, nei Giar​di​ni di Piaz​za
Maz​zi​ni, nel Par​co di via XXV Apri​le, tre espo​si​zio​ni al chiu​so
por​ta​no a se​gui​re una ar​ti​co​la​zio​ne trian​go​la​re di even​ti e ari​-
pen​sa​re e ri​con​si​de​ra​re gli spa​zi sot​to la luce del​l’ar​ti​sti​ci​tà
dif​fu​sa. Come co​lui che nove cose as​sag​gia nel​le ca​rat​te​ri​sti​-
che e fa​ti​scen​tiex cu​ci​ne del Ca​stel​locon ope​re diDe​bo​rah
Na​po​li​ta​no,Gior​gia Ma​scit​ti, Lau​ra Pao​let​ti e Ia​co​po Pi​nel​li,
Ima​go ergo sum, in​stal​la​zio​ne am​bien​ta​le​con​ce​pi​ta da Mat​-
teo Co​stan​zo per gli spa​zi del San​tua​rio San​ta Ma​ria fuo​ri
Mon​sa​no, Past and Pre​sent nel​l’am​pia e uni​ca na​va​ta del​-
laChie​sa di San​ta Ma​ria de​gli Arò​licon scul​tu​re diMar​co​Cin​-
go​la​ni e Ado Bran​di​mar​te, sono pun​ti di un di​scor​so in​ti​mo in
cui è pos​si​bi​le tro​va​re una​pia​ce​vo​le al​ter​nan​za di stu​po​re e
lu​ci​di​tà, di sco​per​ta e di smar​ri​men​to, di so​gno e sto​ria.

Un mo​men​to più stret​ta​men​te ri​Oes​si​vo, ac​can​to a quel​lo
del​le mo​stre, è ca​rat​te​riz​za​to dal pa​lin​se​sto L’ar​te con​tem​po​ra​nea a por​ta​ta di mano, per​cor​so di​dat​ti​co che si pro​po​ne di
ri​leg​ge​re al​cu​ni nu​clei​del​l’ar​te e di av​vi​ci​na​re il pub​bli​co di ogni or​di​ne e gra​do al​l’at​tua​li​tà con una se​rie di con​fe​ren​ze
aper​te (con Giu​lia Pe​ru​gi​ni, Ma​ria Le​ti​zia Pa​ia​to, Lam​ber​to Pi​gnot​ti, Ma​ria Vit​to​ria Pi​not​ti e An​to​nel​lo Tol​ve) du​ran​te le qua​li
sarà of​fer​to un per​cor​so sul pre​sen​te e sul​le pre​sen​ze che po​po​la​no il mon​do del​l’ar​te e la sua sto​ria.

MOCA | Mon​sa​no Con​tem​po​ra​ry Art

di​re​zio​ne ar​ti​sti​ca di An​drea Giu​sti

Exi​sten​se is Co-Exi​sten​ce

a cura di An​to​nel​lo Tol​ve

26 giu​gno / 01 ago​sto 2021

info e con​tat​ti | +39 0731 61931

co​mu​ne@co​mu​ne.mon​sa​no.an.it [mailto:comune@comune.monsano.an.it]
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Ora​ri vi​si​ta sedi espo​si​ti​ve

ve​ner​dì 18:00 – 20:00

sa​ba​to e do​me​ni​ca 18:00 – 20:30

Come co​lui che nove cose as​sag​gia – De​bo​rah Na​po​li​ta​no | Gior​gia Ma​scit​ti | Lau​ra Pao​let​ti | Ia​co​po Pi​nel​li



Par​ten​do da un ver​so di Dan​te Ali​ghie​ri che nel Pur​ga​to​rio (can​to II, v. 54), dopo aver in​con​tra​to Ca​to​ne (l’an​ge​lo noc​chie​ro
in​ca​ri​ca​to di rac​co​glie​re sul​la sua bar​ca le ani​me sal​ve, de​sti​na​te ap​pun​to al​l’e​spia​zio​ne dei loro pec​ca​ti), si guar​da in​tor​no
come co​lui che spe​ri​men​ta cose nuo​ve, l’e​spo​si​zio​ne mira a crea​re un rap​por​to di par​te​ci​pa​zio​ne tra il pa​ra​go​ne dan​te​sco
sul​l’as​sa​po​ra​men​to in​te​so an​che come gu​sto este​ti​co e gli spa​zi sug​ge​sti​vi del​le ex cu​ci​ne del Ca​stel​lo, dove i quat​tro ar​ti​-
sti in​vi​ta​ti trat​teg​gia​no uno sce​na​rio evo​ca​ti​vo che ora al​lu​de stret​ta​men​te alla cu​ci​na, ora crea pia​ce​vo​li e po​ten​ti spiaz​za​-
men​ti per ri​con​dur​ci co​stan​te​men​te dal​la sta​bi​li​tà del​la heim​li​ch (la di​mo​ra, la casa, lo spa​zio ospi​ta​le e co​no​sciu​to) a una
sen​sa​zio​ne di spae​sa​men​to (di un​heim​li​ch, di per​tur​ban​te) e di am​bi​gui​tà se​man​ti​ca.

Past and pre​sent – Ado Bran​di​mar​te | Mar​co Cin​go​la​ni

Con Past and pre​sent la Chie​sa di San​ta Ma​ria de​gli Arò​li di​ven​ta tea​tro di una con​ta​mi​na​zio​ne tra l’ar​cai​co e l’at​tua​le, tra lo
spa​zio in quan​to mo​nu​men​to re​li​gio​so di gran​de pre​sti​gio sto​ri​co e l’in​ter​ven​to mi​ni​mo (pre​zio​so) di due ar​ti​sti che da an​-
go​la​zio​ni dif​fe​ren​ti e con pro​ce​di​men​ti lin​gui​sti​ci che at​tra​ver​sa​no il mon​do del​la scul​tu​ra se​guen​do di​ret​ti​ve ora tese a
pro​sciu​ga​re la ma​te​ria ora a se​zio​na​re ana​li​ti​ca​men​te l’i​dea stes​sa di scul​tu​ra, dia​lo​ga​no con l’am​bien​te uni​co e av​vol​gen​te
del​la chie​sa per dar luo​go a una mise en scè​ne che ha il sa​po​re del​la to​ta​li​tà. At​ten​ti a non in​va​de​re lo spa​zio ma anzi a
guar​dar​lo e a rie​la​bo​rar​lo con azio​ni mi​su​ra​te, Ado Bran​di​mar​te e Mar​co Cin​go​la​ni mo​del​la​no un pia​no re​go​la​to​re che con​-
fe​ri​sce leg​ge​rez​za e of​fre allo spet​ta​to​re un nuo​vo pun​to di vi​sta per pen​sa​re e guar​da​re un luo​go dove oggi la vo​lon​tà
crea​tri​ce de​gli ar​ti​sti ci riu​ni​sce, dan​do vita a un cir​cui​to dove è pos​si​bi​le per​ce​pi​re ogni ele​men​to in par​ti​co​la​re e il tut​-
to nel suo in​sie​me.

Ima​go ergo sum – Mat​teo Co​stan​zo

In​te​so come un uni​co e gran​de di​spo​si​ti​vo fat​to di fram​men​ti che stri​do​no tra loro o che si com​pe​ne​tra​no per mez​zo di
pia​ni as​so​cian​ti e dis​so​cian​ti, il pro​get​to di Mat​teo Co​stan​zo muo​ve dal​la (in)ci​vil​tà del ru​mo​re dove l’hor​ror va​cui ha la​scia​-
to il po​sto all’hor​ror ple​ni per dar vita a una strut​tu​ra pro​ces​sua​le in cui l’i​bri​da​zio​ne mor​fo​ge​ne​ti​ca coin​ci​de con il co​stan​te
bru​sio del​la con​tem​po​ra​nei​tà, so​vra​sti​mo​la​ta e smar​ri​ta nel mael​strom del pre​sen​ti​smo. «R-ever​se en​gi​nee​ring, de​con​-
struc​ting_​rol​la​ge, bac​k​pro​pa​ga​tion_ case, fra​me of ideo​lo​gy, sel​f_​re​demp​tion o de​bug​ged_​ma​ga​zi​ne sono i pro​ces​si che
per​do​no il loro sta​tus di​svi​lup​pi ge​ne​ra​ti​vi […] per as​su​me​re quel​lo di tec​ni​che ri​com​bi​nan​ti dove l’o​pe​ra», a sug​ge​rir​lo è
l’ar​ti​sta, «di​vie​ne pro​dot​to di un si​ste​ma au​to​no​mo in gra​do di de​ter​mi​na​re le pro​prie ca​rat​te​ri​sti​che al​l’in​ter​no del suo far​-
si, so​sti​tuen​do​si de fac​to al crea​to​re per quel​lo che ri​guar​da il con​se​gui​men​to di al​cu​ne scel​te nel​l’at​to del​la crea​zio​ne».

Dis​se​mi​nA​zio​ni – Pao​la Tas​set​ti

Le tre Dis​se​mi​nA​zio​ni rea​liz​za​te da Pao​la Tas​set​ti in Piaz​za dei Ca​du​ti, nei Giar​di​ni di Piaz​za Maz​zi​ni, nel Par​co di via XXV
Apri​le, scan​di​sco​no pun​tual​men​te le tap​pe di un iti​ne​ra​rio im​ma​gi​ni​L​co me​dian​te il qua​le si con​L​gu​ra un di​scor​so dif​fu​so,
un viag​gio este​ti​co che è an​che e so​prat​tut​to un mas​sag​gio vi​si​vo, un mes​sag​gio sul pren​der​si cura dei luo​ghi per pren​der​si
cura di sé. Si trat​ta nel​lo spe​ci​L​co di in​ter​ven​ti sul pae​sag​gio che rap​pre​sen​ta​no un dia​lo​go con il tes​su​to ur​ba​no e in un
cer​to qual modo co​strui​sco​no un trian​go​lo che vuo​le por​si come in​di​spen​sa​bi​le mo​men​to espo​si​ti​vo al​l’a​per​to, come azio​-
ne che si dif​fon​de, che si apre allo spa​zio del​la com​mu​ni​tas, del​lo sta​re in​sie​me. Tas​set​ti in que​sta oc​ca​sio​ne si in​se​ri​sce a
pun​ta di lan​cia nel​l’am​bien​te per mo​di​L​car​ne – sol​tan​to mo​men​ta​nea​men​te – la sua or​ga​niz​za​zio​ne, ma an​che per ab​brac​-
ciar​ne i Ous​si con una espan​sio​ne che as​si​mi​la l’a​li​to del​l’a​ria (quel​l’a​li​to che ac​ca​rez​za da sem​pre le cose), il mo​vi​men​ti
fra​gi​le e se​du​cen​te del​la vita.

BIO DE​GLI AR​TI​STI

Ado Bran​di​mar​te è nato ad Asco​li Pi​ce​no nel 1995 dove vive e la​vo​ra. Dopo gli stu​di al​l’I​sti​tu​to d’Ar​te si​di​plo​ma in scul​tu​ra
al​l’Ac​ca​de​mia di Bel​le Arti di Ma​ce​ra​ta. At​tual​men​te in​se​gna al​l’IP​SIA Isti​tu​to pro​fes​sio​na​le per l’in​du​stria e ar​ti​gia​na​to. Ne​gli
anni ha rea​liz​za​to di​ver​se ope​re pub​bli​che tra cui il mo​nu​men​to alle vit​ti​me del ter​re​mo​to di Ac​cu​mo​li, Pre​ghie​ra (2017). Tra
le ul​ti​me mo​stre si ri​cor​da​no Ope​ra Viva, Ar​ti​sta di Quar​tie​re, a cura di Chri​stian Ca​lian​dro ed Ales​san​dro Bul​gi​ni (Bari,
2020), Tut​ti i nomi #3, a cura di An​to​nel​lo Tol​ve, cen​to​me​tri​qua​dri arte con​tem​po​ra​nea (Ca​ser​ta, 2020), BOO​Ming,Dum​BO
(Bo​lo​gna, 2020), Group Show, Con​do​mi​nio-Mu​seo di via​del​la​fu​ci​na16 (To​ri​no, 2019), Lo​gos Mun​di, Ipo​geo Ma​te​ra​Sum (Ma​te​-
ra, 2019), Bien​na​le In​ter​na​zio​na​le di Ce​ra​mi​ca tra Tra​di​zio​ne e Mo​der​ni​tà(2017), svol​ta​si an​che al Bir​zai Ca​stle di Vil​nius ed
al Kau​no Ra​jo​no Mu​zie​jus in Li​tua​nia. Nel 2017 ha rea​liz​za​to il Pre​mio spe​cia​le del Pre​si​den​te del​la Re​gio​ne Mar​che e nel
2018 si è ag​giu​di​ca​to la Men​zio​ne per il si​gni​L​ca​to del con​cet​to espres​so alla 68a Ras​se​gna In​ter​na​zio​na​le Pre​mio G. B. Sal​-
vi di Sas​so​fer​ra​to.

Mar​co Cin​go​la​ni è nato a Re​ca​na​ti nel 1985 dove vive e la​vo​ra. Dopo il di​plo​ma al​l’i​sti​tu​to d’ar​te pro​se​gue​gli stu​di al​l’Ac​ca​-
de​mia di Bel​le Arti di Ma​ce​ra​ta dove ri​co​pre dal 2012 al 2016 l’in​ca​ri​co di coa​diu​to​re tec​ni​co di la​bo​ra​to​rio pres​so le Scuo​le
di Scul​tu​ra e Gra​L​ca d’Ar​te. Tra il 2017 e il 2018 in​se​gna di​sci​pli​ne pla​sti​che al Li​ceo Ar​ti​sti​co G. Can​ta​la​mes​sa di Ma​ce​ra​ta e
dal 2019 in​se​gna De​si​gn dei me​tal​li pres​so la stes​sa scuo​la. La sua ri​cer​ca ar​ti​sti​ca tro​va fon​da​men​ta sul con​cet​to di le​ga​-
me. In par​ti​co​lar modo, nel​la fase più re​cen​te di stu​dio, nel​la qua​le ogni ope​ra di​ven​ta stru​men​to di in​da​gi​ne e ri​Oes​sio​ne
sui rap​por​ti di unio​ne, le re​la​zio​ni ed i vin​co​li che co-esi​sto​no tra gli ele​men​ti. Per lui il fare-arte con​ti​nua nel pre​ser​va​re



una for​te com​po​nen​te in​tro​ver​sa ed in​tro​spet​ti​va, tro​van​do nel​la scul​tu​ra la giu​sta me​ta​fo​ra del​le di​na​mi​che emo​ti​ve che
ci ani​ma​no e con​di​zio​na​no, con​ser​van​do, nel​le più re​cen​ti in​stal​la​zio​ni ed as​sem​blag​gi, una di​men​sio​ne pri​va​ta e in​ti​ma. Tra
le espo​si​zio​ni per​so​na​li e col​let​ti​ve più re​cen​ti si se​gna​la​no An​te​pri​ma, To​mav (Mo​re​sco, 2020), Pro​jec​tion and Vi​sions, Cen​-
tro di Do​cu​men​ta​zio​ne del​la Ri​cer​ca Ar​ti​sti​ca Con​tem​po​ra​nea Lui​gi di Sar​ro (Roma, 2019), Es​ser mio fra​le, Pio Mon​ti – Idil​-
lio Arte Con​tem​po​ra​nea (Re​ca​na​ti, 2019).

Mat​teo Co​stan​zo è nato a Roma nel 1985 e at​tual​men​te ri​sie​de a Pe​sa​ro. Dopo il di​plo​ma al​l’I​sti​tu​to d’Ar​te​pro​se​gue gli stu​di
pres​so l’Ac​ca​de​mia di Bel​le Arti di Ur​bi​no. Il suo in​ce​de​re ar​ti​sti​co si ar​ti​co​la in un la​vo​rio os​ses​si​vo, in un pro​ces​so psi​co​L​-
si​co di ri​cer​ca se​le​zio​ne e ob​ver​sio​ne di con​te​nu​ti tra​sL​gu​ra​ti da uno svi​lup​po di ma​ni​po​la​zio​ne ed al​te​ra​zio​ne da cui l’ar​ti​-
sta par​te per esplo​ra​re la na​tu​ra del​l’im​ma​gi​ne, del ta​glio, del​l’i​bri​do. I ri​sul​ta​ti van​no dal​la mes​sa in di​scus​sio​ne del col​la​ge
e del​la pit​tu​ra a quel​lo del​la scul​tu​ra/​​in​stal​la​zio​ne, dal​l’i​deo​lo​gia a quel​lo del​lo spa​zio-tem​po in​di​vi​dua​le, trac​cian​do un
per​cor​so di mor​fo​ge​ne​si in cui con​vi​vo​no scher​mi e ap​pro​pria​zio​ne, vi​deo​ma​king e pho​toe​di​ting, pro​ce​di​men​ti di arte ge​ne​-
ra​ti​va e per​for​man​ce. La ten​sio​ne in​ces​san​te di que​sto la​vo​rio è quel​la di por​re nuo​ve do​man​de in​cu​ran​te del​le ri​spo​ste,
pre​te​sto per una con​ti​nua ana​li​si del​la real​tà, un au​to​con​te​sta​zio​ne e una con​sa​pe​vo​lez​za fon​da​ta sul​l’e​spe​rien​za. In que​-
sto modo si con​L​gu​ra un di​sfar​si che è un’e​pi​ste​mo​lo​gia del​la ri​cer​ca stes​sa. Tra le espo​si​zio​ni più re​cen​ti si se​gna​la​no Pre​-
mio Fran​ce​sco Fab​bri per le arti con​tem​po​ra​nee a cura di C. Sala (2021), An​te​pri​ma, To​mav di Mo​re​sco, a cura di Ni​kla Cin​-
go​la​ni (Mo​re​sco,2020), Via​fa​ri​ni 35, re​si​den​za ar​ti​sti​ca a cura di Giu​lio Ve​ra​go (Mi​la​no, 2020), Group Show, Via​del​la​fu​ci​na16 |
Con​do​mi​nio Mu​seo, a cura di B. Co​ni​glio (To​ri​no, 2019), Bocs_art, a cura di G. di Pie​tran​to​nio (Co​sen​za, 2019), Glo​bal Edu​ca​-
tion-Wel​co​me to Ve​ni​ce, Fon​da​men​ta San​t’An​na, a cura di G. Stam​po​ne & col​lec​ti​ve pro​ject Hand​le with care (Ve​ne​zia,
2019). Nel 2018 è vin​ci​to​re del​la 68a edi​zio​ne del Pre​mio G.B. Sal​vi di Sas​so​fer​ra​to.

Gior​gia Ma​scit​ti è nata a San Be​ne​det​to del Tron​to nel 1995, at​tual​men​te vive e la​vo​ra a Ma​ce​ra​ta. Dopo il​di​plo​ma di Gra​L​ca
Pub​bli​ci​ta​ria pres​so l’i​sti​tu​to d’ar​te Osval​do Li​ci​ni di Asco​li Pi​ce​no (2014), con​se​gue la Lau​rea in De​co​ra​zio​ne al​l’Ac​ca​de​mia
di Bel​le Arti di Ma​ce​ra​ta (2020). La sua ri​cer​ca trat​ta la spe​cia​le em​pa​tia che si crea fra im​ma​gi​ne e me​mo​ria, L​na​liz​za​ta a
far rie​mer​ge​re l’e​mo​zio​ne di un ri​cor​do at​tra​ver​so L​gu​re pro​ve​nien​ti dal​la sua quo​ti​dia​ni​tà, al​bum di fa​mi​glia, im​ma​gi​ni
pub​bli​ci​ta​rie e pro​pri di​se​gni. Tra le va​rie espo​si​zio​ni e ma​ni​fe​sta​zio​ni a cui ha pre​so par​te si ri​cor​da​no Come se il tem​po si
fos​se tut​to ran​nic​chia​to, da die​tro in avan​ti e da avan​ti al​l’in​die​tro, Gal​le​ria Cen​to​me​tri​qua​dri (Ca​ser​ta, 2020), Gate 18, Ti​pi​-
co Tips (Ma​ce​ra​ta, 2019), On The Ta​ble, Ho​tel Arca (Spo​le​to, 2019), con​tem​po​ra​nea​MEN​TI,Ar​se​na​le Iseo (Bre​scia, 2019), Pre​-
mio Mar​che 2018 | Bien​na​le d’Ar​te Con​tem​po​ra​nea (Asco​li Pi​ce​no, 2018), Pri​ma Ras​se​gna Bien​na​le Fi​ber Art (Spo​le​to, 2018),
la 67a e 69a edi​zio​ne del Pre​mio G. B. Sal​vi (Sas​so​fer​ra​to, 2017, 2019).

De​bo​rah Na​po​li​ta​no è nata a Sa​ler​no nel 1973 dove vive e la​vo​ra. Dopo la lau​rea in ar​chi​tet​tu​ra a Na​po​li eil Ma​ster in Di​se​-
gno In​du​stria​le alla Do​mus Aca​de​my di Mi​la​no, tor​na a Sa​ler​no per in​tra​pren​de​re un per​cor​so espres​si​vo se​gna​to da for​me
e strut​tu​re che pas​sa​no dal​l’ar​chi​tet​tu​ra alla scul​tu​ra. Ac​can​to a una se​rie di col​let​ti​ve, dove par​te​ci​pa con in​ter​ven​ti sem​-
pre più con​di​zio​na​ti dal​l’a​na​li​si di una tra​di​zio​ne tra​dot​ta in in​no​va​zio​ne, Na​po​li​ta​no è an​che pro​mo​tri​ce di even​ti cul​tu​ra​li.
Nel 2015 as​su​me in​fat​ti la di​re​zio​ne ar​ti​sti​ca de La Bal​co​na​ta Fu​ri​ta​na: de​but​ta con il Grup​po Ven​ti d’I​ta​lia a cura di Pa​-
squa​le Per​si​co e par​te​ci​pa al Col​let​ti​vo Be​stia​le a cura di Gior​gio Levi. È il pe​rio​do in cui fon​da, con Anna Lisa Ver​dec​chia,
l’As​so​cia​zio​ne made in sa​ler​no che ha lo sco​po di pro​muo​ve​re e va​lo​riz​za​re la tra​di​zio​ne e la cul​tu​ra del​le arti vi​si​ve a Sa​-
ler​no. Sem​pre nel 2015 rea​liz​za l’o​pe​ra Me​men​to, in​stal​la​zio​ne per​ma​nen​te​men​te per il Par​co Ar​cheo​lo​gi​co di Frat​te (Sa​ler​-
no). Tra le sue per​so​na​li si ri​cor​da​no al​me​no Na​tu​ra​lis Hi​sto​ria, Fon​da​zio​ne Ebris, a cura di G. Ses​sa (Sa​ler​no, 2017), On the
Trail of Cal​der, Tra​vel Cen​ter (Wa​ter​bu​ry, 2018), At​te​sa, Gal​le​ria E-Con​tem​po​ra​ry (Trie​ste, 2019), Nel​le in​ti​me stan​ze del​la
me​mo​ria, Cen​tro​me​tri​qua​dri Arte Con​tem​po​ra​nea (San​ta Ma​ria Ca​pua Ve​te​re, 2019), Li​men, Gal​le​ria E-Con​tem​po​ra​ry, a cura
di G. Ca​lien​do (Trie​ste, 2020), Ter​re di Con​L​ne, Pa​gea Arte Con​tem​po​ra​nea (An​gri, 2020). Nel 2018 le vie​ne af​L​da​to il pro​get​-
to ar​ti​sti​co per la nuo​va scuo​la del​l’in​fan​zia a Fa​ia​no di Pon​te​ca​gna​no dove rea​liz​za an​che la ri​qua​li​L​ca​zio​ne del sot​to​pas​so
di Via Al​fa​ni, de​cli​na​ta in sei pan​nel​li ma​io​li​ca​ti ispi​ra​ti alla cul​tu​ra Etru​sca e il rior​di​no del​la Piaz​za Pa​dre Gen​ti​le a S. An​to​-
nio, dove pro​get​ta lo spa​zio del​la piaz​za e in​stal​la l’o​pe​ra Al​ter ego.

Lau​ra Pao​let​ti è nata a Jesi nel 1985, vive e la​vo​ra a Ci​vi​ta​no​va Mar​che. Par​ten​do da un dia​lo​go co​stan​te​con la let​te​ra​tu​ra,
la poe​sia e la mi​to​lo​gia, la ri​cer​ca ar​ti​sti​ca di Pao​let​ti si fa ca​ta​liz​za​to​re di im​ma​gi​ni e vi​sio​ni, re​sti del pas​sa​to e ar​che​ti​pi
uni​ver​sa​li, pro​po​nen​do un im​ma​gi​na​rio in bi​li​co tra so​gno e real​tà, tra ap​pa​ri​zio​ne e spa​ri​zio​ne. At​tra​ver​so il di​se​gno, l’ac​-
qua​rel​lo e l’in​stal​la​zio​ne, l’ar​ti​sta pro​iet​ta l’io in​ti​mi​sti​co al​l’in​ter​no del​la sto​ria, po​nen​do​si così in re​la​zio​ne con lo spet​ta​to​-
re. Dopo la lau​rea spe​cia​li​sti​ca in Gra​L​ca, quel​la trien​na​le in Pit​tu​ra e il ma​ster in Il​lu​stra​zio​ne per l’E​di​to​ria Ars in Fa​bu​la,
il​lu​stra La Sto​ria di An​ti​go​ne di Ali Smi​th per le ini​zia​ti​ve edi​to​ria​li di Re​pub​bli​ca e L’E​spres​so. Ha par​te​ci​pa​to a nu​me​ro​se​-
per​so​na​li e col​let​ti​ve in gal​le​rie pri​va​te e mu​sei pub​bli​ci in Ita​lia e al​l’e​ste​ro, tra cui ri​cor​dia​mo Sur​roun​dings, Pro​ject Spa​ce
Sa​tel​li​te | Gal​le​ria Su​bur​bia (Fi​ren​ze, 2020), La Po​ten​za del​l’Ar​te Con​tem​po​ra​nea, a cura di L. Be​ne​det​ti, Pi​na​co​te​ca Pro​vin​-
cia​le (Po​ten​za, 2019), Di​men​ti​ca​ta a me​mo​ria, acu​ra di A. Tol​ve, Ga​le​ria Abra (Ca​ra​cas, 2018), Qua​dri​lo​gia Raid, casa Lo Bue
(Cor​leo​ne, 2018), Raid. Ma​nu​mis​sion Mo​tel, Ho​tel Ca​sel​le (San Laz​za​ro di Bo​lo​gna, 2018), Raid. La Ri​crea​zio​ne, Isti​tu​to​Com​-
pren​si​vo San​dro Per​ti​ni (To​ri​no, 2017), Raid. Sfor​na​re Mon​di, ex Fab​bri​ca Pa​stic​ce​ria Cova (Mi​la​no, 2017), Young Ar​ti​st Bien​-
nal. Me​di​ter​ra​nea XVI, Mole Van​vi​tel​lia​na (An​co​na, 2013), Break Up, a cura di A. Tol​ve, ZAK Pro​ject Spa​ce (Mon​te​rig​gio​ni,
2013), Se​di​ci Eros, Isti​tu​to Ita​lia​no di Cul​tu​ra (Var​sa​via, 2013) e Ap​pa​ri​zio​ni a mez​zo​gior​no, a cura di A. Tol​ve, Ar​chi​vio del​-



l’Ar​chi​tet​tu​ra Con​tem​po​ra​nea (Sa​ler​no, 2012).Nel 2018 vin​ce il pri​mo pre​mio del con​cor​so In​ter​na​zio​na​le Li​bro d’Ar​ti​sta del​la
Fon​da​zio​ne Tor​ri​ta Cul​tu​ra. Nel 2014 il suo pro​get​to My​ste​rium Lu​nae è se​le​zio​na​to per la re​si​den​za d’ar​ti​sta You​bi​qui​ty a
cura di G. Ter​mi​ni, e ri​pro​po​sto nuo​va​men​te per Not​te​ne​ra. L’In​vi​si​bi​le (Ripe San Gi​ne​sio, 2014). Nel 2010 vie​ne se​le​zio​na​ta
alla Fie​ra In​ter​na​zio​na​le del Li​bro per Ra​gaz​zi di Bo​lo​gna con un’o​pe​ra che ver​rà poi espo​sta al Pa​laz​zo del​le Espo​si​zio​ni
nel​la mo​stra Gram​ma​ti​ca del​le Fi​gu​re (Roma, 2011).

Ia​co​po Pi​nel​li è nato a Ga​var​do nel 1993 e at​tual​men​te ri​sie​de a Po​ten​za Pi​ce​na (MC). Dopo es​ser​si​di​plo​ma​to al​l’i​sti​tu​to
d’ar​te, sce​glie di pro​se​gui​re i sui stu​di pres​so l’Ac​ca​de​mia di Bel​le Arti di Ma​ce​ra​ta dove con​se​gue il di​plo​ma di se​con​do li​-
vel​lo in arti vi​si​ve – De​co​ra​zio​ne (2018). At​tra​ver​so l’in​stal​la​zio​ne e la scul​tu​ra, uti​liz​zan​do dif​fe​ren​ti me​dia, Pi​nel​li in​da​ga le
pro​ble​ma​ti​che so​cia​li, po​li​ti​che e re​la​zio​na​li del quo​ti​dia​no po​nen​do l’at​ten​zio​ne sul​la con​di​zio​ne uma​na. La sua ri​cer​ca si
pone come un vo​la​no per riac​cen​de​re il fo​cus su tut​ti quei com​por​ta​men​ti che po​trem​mo de​L​ni​re “sem​pli​ci”, or​mai di​men​-
ti​ca​ti nel​la fre​ne​sia in cui al​ber​ghia​mo. Traen​do spun​to dal​l’a​na​li​si fe​no​me​no​lo​gi​ca del quo​ti​dia​no e for​ma​liz​zan​do i suoi la​-
vo​ri at​tra​ver​so un lin​guag​gio ric​co di sim​bo​li​smi, me​ta​fo​re e al​le​go​rie, l’ar​ti​sta crea nuo​vi pos​si​bi​li mon​di nei qua​li la co​-
scien​za cri​ti​ca col​let​ti​va pos​sa ri​sve​gliar​si dal tor​po​re. Tra le espo​si​zio​ni per​so​na​li e col​let​ti​ve più re​cen​ti si se​gna​la​no Sui
cor​pi gal​leg​gian​ti, Sha​zar Gal​le​ry (2021), Non c’è nien​te da ve​de​re, Gal​le​ria Ramo (Como, 2021), Par​ti​co​la​re di pae​sag​gio,
Con​tem​po​ra​ry Clu​ster (Roma, 2020), Dia​lo​ghi #4, Yag Ga​ra​ge (Pe​sca​ra, 2020); Pro​ject room #14, Gal​le​ria Da​vi​de Pa​lu​det​to
(To​ri​no, 2019), Los tres esta​dos, spa​zio d’ar​te OTR (Ma​drid, 2019), Sot​to​bo​sco, Mu​seo d’ar​te di Cluj-Na​po​ca (Cluj-Na​po​ca,
2018), Na​sce per vio​len​za, muo​re per li​ber​tà, Gal​le​ria aoc​F58 Bru​no Lisi (Roma, 2018).

Pao​la Tas​set​ti è nata a Ci​vi​ta​no​va Mar​che nel 1984. Dopo la lau​rea in ar​chi​tet​tu​ra e una spe​cia​liz​za​zio​ne sul​pae​sag​gio ita​lia​-
no, pro​se​gue la sua espe​rien​za a Kyo​to pres​so To​mo​hi​ro Hata Ar​chi​tect and As​so​cia​tes e a Lon​dra al​l’Un​com​mon Stu​dio
Crea​ti​ve dove ap​pro​fon​di​sce di​ver​se di​sci​pli​ne qua​li bio​lo​gia, bo​ta​ni​ca, ana​to​mia, ar​cheo​lo​gia, an​tro​po​lo​gia, so​cio​lo​gia, psi​-
co​lo​gia ed ar​chi​tet​tu​ra rap​por​tan​do​le a una spe​ri​men​ta​zio​ne sim​bo​li​ca su tela di boz​zet​ti bo​ta​ni​ci e a una co​stan​te at​ten​-
zio​ne per l’in​stal​la​zio​ne. Tas​set​ti la​vo​ra nel​l’am​bi​to del​la ri​cer​ca del pae​sag​gio svi​sce​ran​do e as​so​cian​do ad esso l’a​na​to​mia
uma​na con dia​ri, di​se​gni, in​stal​la​zio​ni site- spe​ci​Lc, per​for​man​ce, pit​tu​re sur​rea​li, col​la​ge di​gi​ta​li, arte di​gi​ta​le, pit​tu​ra ma​-
te​ri​ca, se​ri​gra​La, rac​col​ta, clas​si​L​ca​zio​ne ed es​sic​ca​zio​ne di erbe Au​toc​to​ne.

Tra le sue mo​stre prin​ci​pa​li si ri​cor​da​no Ico​ne​ma, Spa​zio K, Gal​le​ria Na​zio​na​le del​le Mar​che Pa​laz​zo Du​ca​le (Ur​bi​no, 2019),
Acta Plan​ta​rum, Asi​lo Bian​co, Vil​la Ni​gra, (No​va​ra, 2019), OÅ​grid, Cen​tra​le Fies, Dro (Tren​to, 2019), Di​spen​sa​rio Con​vi​ta​to,
Ca​val​le​riz​za Ir​rea​le, (To​ri​no, 2018), In​ter​na​tio​nal Art Sym​po​sium, Si​n​ji Vrh (Slo​ve​nia, 2018), Ca​saa​bi​ta​ta, Pit​ti Uomo (Fi​ren​ze,
2018), Fa​me​li​ci​tà Or​bi​ta​le, Pat​tern Ita​lia​ni​sm, Casa Lago (Mi​la​no, 2018), Con​dot​ti Ana​to​mi​ci, Tea​tro Pic​co​la Fe​ni​ce (Trie​ste,
2017), Ex Sic​ca​ta, Ca​ser​ma la Mar​mo​ra (To​ri​no, 2017), Ede​gos XIII Edi​tion Bru​ges, Sint-Jan Mu​seum (Sve​zia, 2016), In​ten​sio
Ani​mi, Ka​tzen Arts Cen​ter (Wa​shing​ton, 2016), Cre​den​zia​li Cu​mu​lus (To​ri​no, 2016), Di​so​rien​ta​men​ti, Tea​tro Pic​co​la Fe​ni​ce
(Trie​ste, 2016). W. Wo​man in Ita​lian De​si​gn, Pa​laz​zo del​l’Ar​te |Trien​na​le De​si​gn Mu​seum (Mi​la​no, 2016) e Cam​mi​ni di So​spen​-
sio​ne, Fe​sti​val del Pae​sag​gio, Au​di​to​rium Par​co del​la Mu​si​ca (Roma, 2015).

Com. Stam.
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Milano: prorogata, a Palazzo Reale, la mostra “Le
Signore dell’Arte. Storie di donne tra ‘500 e ‘600”.
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Monsano (AN): MOCA – Monsano Contemporary Art
Feast “existence is co-existence”. Prima edizione
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Il Comune di Monsano, in collaborazione con il TOMAV – Torre Moresco
Arte Contemporanea ha annunciato la prima edizione del Monsano

Contemporary Art Feast che si terrà in vari luoghi del centro abitato dal 26
giugno al 01 agosto 2021.

Scandito secondo un metodo che pone al centro dell’attenzione lo spazio in comune, il Monsano Contemporary Art
Feast offre un doppio itinerario che si snoda tra gli spazi all’aperto e al chiuso per dar vita a un circuito in cui l’arte
dialoga con l’abitare, con la comunità.

Se infatti
all’aperto il
pubblico ha modo di imbattersi piacevolmente in tre installazioni effimere di Paola Tassetti, organizzate come
preziose e vibranti DisseminAzioni in Piazza dei Caduti, nei Giardini di Piazza Mazzini, nel Parco di via XXV Aprile,
tre esposizioni al chiuso portano a seguire una articolazione triangolare di eventi e aripensare e riconsiderare gli
spazi sotto la luce dell’artisticità diffusa. Come colui che nove cose assaggia nelle caratteristiche e fatiscenti ex
cucine del Castello con opere di Deborah Napolitano, Giorgia Mascitti, Laura Paoletti e Iacopo Pinelli, Imago ergo
sum, installazione ambientale concepita da Matteo Costanzo per gli spazi del Santuario Santa Maria fuori
Monsano, Past and Present nell’ampia e unica navata della Chiesa di Santa Maria degli Aròli con sculture di Marco
Cingolani e Ado Brandimarte, sono punti di un discorso intimo in cui è possibile trovare una piacevole alternanza
di stupore e lucidità, di scoperta e di smarrimento, di sogno e storia.

Un momento più strettamente riflessivo, accanto a quello delle mostre, è caratterizzato dal palinsesto L’arte
contemporanea a portata di mano, percorso didattico che si propone di rileggere alcuni nuclei dell’arte e di
avvicinare il pubblico di ogni ordine e grado all’attualità con una serie di conferenze aperte (con Giulia Perugini,
Maria Letizia Paiato, Lamberto Pignotti, Maria Vittoria Pinotti e Antonello Tolve) durante le quali sarà offerto un
percorso sul presente e sulle presenze che popolano il mondo dell’arte e la sua storia.

Fonte: Ufficio Stampa RP//Press
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Paola Tassetti, Divinîtas Rotanti {Status Classico}, 2021, cerchiere in ferro, calchi in gesso, cime in nylon di derivazione nautica, oggetti prelevati dalla
realtà, plexiglas, ceramica, misure variabili, courtesy l'artista.



MOCA Monsano Contemporary Art Feast –
Existence is Co-Existence

Il Comune di Monsano, in collaborazione con il TOMAV – Torre Moresco Arte Contemporanea è
lieto di annunciare la prima edizione del Monsano Contemporary Art Feast che si terrà in vari luoghi

del centro abitato dal 26 giugno al 01 agosto 2021 a cura di Antonello Tolve e con la direzione
artistica di Andrea Giusti.

Scandito secondo un metodo che pone al centro dell’attenzione lo spazio in comune, il Monsano

Contemporary Art Feast offre un doppio itinerario che si snoda tra gli spazi all’aperto e al chiuso per dar

vita a un circuito in cui l’arte dialoga con l’abitare, con la comunità. Se infatti all’aperto il pubblico ha

modo di imbattersi piacevolmente in tre installazioni effimere di Paola Tassetti, organizzate come

preziose e vibranti DisseminAzioni in Piazza dei Caduti, nei Giardini di Piazza Mazzini, nel

Parco di via XXV Aprile, tre esposizioni al chiuso portano a seguire una articolazione triangolare di

eventi e aripensare e riconsiderare gli spazi sotto la luce dell’artisticità diffusa. Come colui che nove
cose assaggia nelle caratteristiche e fatiscenti ex cucine del Castello con opere di Deborah
Napolitano,Giorgia Mascitti,Laura Paoletti e Iacopo Pinelli, Imago ergo sum, installazione

ambientaleconcepita da Matteo Costanzo per gli spazi del Santuario Santa Maria fuori Monsano,

Past and Present nell’ampia e unica navata della Chiesa di Santa Maria degli Aròli con sculture

di Marco Cingolani e Ado Brandimarte, sono punti di un discorso intimo in cui è possibile trovare

unapiacevole alternanza di stupore e lucidità, di scoperta e di smarrimento, di sogno e storia.

Un momento più strettamente riflessivo, accanto a quello delle mostre, è caratterizzato dal palinsesto

L’arte contemporanea a portata di mano, percorso didattico che si propone di rileggere alcuni

nucleidell’arte e di avvicinare il pubblico di ogni ordine e grado all’attualità con una serie di conferenze

aperte (con Giulia Perugini, Maria Letizia Paiato, Lamberto Pignotti, Maria Vittoria Pinotti e Antonello

Tolve) durante le quali sarà offerto un percorso sul presente e sulle presenze che popolano il mondo

dell’arte e la sua storia.

LE MOSTRE
Come colui che nove cose assaggia – Deborah Napolitano | Giorgia Mascitti | Laura Paoletti |
Iacopo Pinelli

Partendo da un verso di Dante Alighieri che nel Purgatorio (canto II, v. 54), dopo aver incontrato

Catone (l’angelo nocchiero incaricato di raccogliere sulla sua barca le anime salve, destinate appunto
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all’espiazione dei loro peccati), si guarda intorno come colui che sperimenta cose nuove, l’esposizione

mira a creare un rapporto di partecipazione tra il paragone dantesco sull’assaporamento inteso anche

come gusto estetico e gli spazi suggestivi delle ex cucine del Castello, dove i quattro artisti invitati

tratteggiano uno scenario evocativo che ora allude strettamente alla cucina, ora crea piacevoli e potenti

spiazzamenti per ricondurci costantemente dalla stabilità della heimlich (la dimora, la casa, lo spazio

ospitale e conosciuto) a una sensazione di spaesamento (di unheimlich, di perturbante) e di ambiguità

semantica.

Past and present – Ado Brandimarte | Marco Cingolani

 

Con Past and present la Chiesa di Santa Maria degli Aròli diventa teatro di una contaminazione tra

l’arcaico e l’attuale, tra lo spazio in quanto monumento religioso di grande prestigio storico e

l’intervento minimo (prezioso) di due artisti che da angolazioni differenti e con procedimenti linguistici

che attraversano il mondo della scultura seguendo direttive ora tese a prosciugare la materia ora a

sezionare analiticamente l’idea stessa di scultura, dialogano con l’ambiente unico e avvolgente della

chiesa per dar luogo a una mise en scèneche ha il sapore della totalità. Attenti a non invadere lo spazio

ma anzi a guardarlo e a rielaborarlo con azioni misurate, Ado Brandimarte e Marco Cingolani modellano

un piano regolatore che conferisce leggerezza e offre allo spettatore un nuovo punto di vista per

pensare e guardare un luogo dove oggi la volontà creatrice degli artisti ci riunisce, dando vita a un

circuito dove è possibile percepire ogni elemento in particolare il tutto nel suo insieme.

Imago ergo sum – Matteo Costanzo
Inteso come un unico e grande dispositivo fatto di frammenti che stridono tra loro o che si

compenetrano per mezzo di piani associanti e dissocianti, il progetto di Matteo Costanzo muove dalla

(in)civiltà del rumore dove l’horror vacui ha lasciato il posto all’horror pleni per dar vita a una struttura

processuale in cui l’ibridazione morfogenetica coincide con il costante brusio della contemporaneità,

sovrastimolata e smarrita nel maelstrom del presentismo. «R-everse engineering,

deconstructing_rollage,backpropagation_ case, frame of ideology,self_redemption

odebugged_magazine sono i processi che perdono il loro status disviluppi generativi […] per assumere

quello di tecniche ricombinanti dove l’opera», a suggerirlo è l’artista, «diviene prodotto di un sistema



autonomo in grado di determinare le proprie caratteristiche all’interno del suo farsi, sostituendosi de

factoal creatore per quello che riguarda il conseguimento di alcune scelte nell’atto della creazione».

DisseminAzioni – Paola Tassetti

Le tre DisseminAzioni realizzate da Paola Tassetti in Piazza dei Caduti, nei Giardini di Piazza
Mazzini, nel Parco di via XXV Aprile, scandiscono puntualmente le tappe di un itinerario immaginifico

mediante il quale si configura un discorso diffuso, un viaggio estetico che è anche e soprattutto un

massaggio visivo, un messaggio sul prendersi cura dei luoghi per prendersi cura di sé. Si tratta nello

specifico di interventi sul paesaggio che rappresentano un dialogo con il tessuto urbano e in un certo

qual modo costruiscono un triangolo che vuole porsi come indispensabile momento espositivo all’aperto,

come azione che si diffonde, che si apre allo spazio della communitas, dello stare insieme. Tassetti in

questa occasione si inserisce a punta di lancia nell’ambiente per modificarne – soltanto

momentaneamente – la sua organizzazione, ma anche per abbracciarne i flussi con una espansione che

assimila l’alito dell’aria (quell’alito che accarezza da sempre le cose), il movimenti fragile e seducente

della vita.

L’ARTE CONTEMPORANEA A PORTATA DI MANO
domenica 27 giugno 2021, ore 21 Spietate topie
Ritratto e autoritratto dal paese della pittura al mondo magico del selfie con Antonello Tolve

venerdì 2 luglio 2021, ore 21 Alla ricerca dello spazio perduto
Paesaggio e marina tra passato e presente con Giulia Perugini

sabato 10 luglio 2021, ore 20.30 Una forma di resistenza
La poesia visiva come risveglio sociale con Lamberto Pignotti e Antonello Tolve

venerdì 16 luglio 2021, ore 18 Artisti in presenza

venerdì 23 luglio 2021, ore 21 Riti d’oggi
Arte e storia dell’arte tra religione e mitologia
con Maria Letizia Paiato

domenica 1 agosto 2021, ore 21 De rerum naturae
La natura morta tra rappresentazione e presentazione con Maria Vittoria Pinotti

***
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direzione artistica di Andrea Giusti
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Il Comune di Monsano, in collaborazione con il TOMAV – Torre Moresco Arte Contemporanea è lieto di annunciare la
prima edizione del Monsano Contemporary Art Feast che si terrà in vari luoghi del centro abitato dal 26 giugno al 01
agosto 2021 a cura di Antonello Tolve con la direzione artistica di Andrea Giusti. Scandito secondo un metodo che pone
al centro dell’attenzione lo spazio in comune, il Monsano Contemporary Art Feast offre un doppio itinerario che si snoda
tra gli spazi all’aperto e al chiuso per dar vita a un circuito in cui l’arte dialoga con l’abitare, con la comunità. Se infatti
all’aperto il pubblico ha modo di imbattersi piacevolmente in tre installazioni effimere di Paola Tassetti, organizzate
come preziose e vibranti DisseminAzioni in Piazza dei Caduti, nei Giardini di Piazza Mazzini, nel Parco di via XXV
Aprile, tre esposizioni al chiuso portano a seguire una articolazione triangolare di eventi e a ripensare e riconsiderare gli
spazi sotto la luce dell’artisticità diffusa. Come colui che nove cose assaggia nelle caratteristiche e fatiscenti ex cucine
del Castello con opere di Deborah Napolitano, Giorgia Mascitti, Laura Paoletti e Iacopo Pinelli, Imago ergo sum,
installazione ambientale concepita da Matteo Costanzo per gli spazi del Santuario Santa Maria fuori Monsano, Past and
Present nell’ampia e unica navata della Chiesa di Santa Maria degli Aròli con sculture di Marco Cingolani e Ado
Brandimarte, sono punti di un discorso intimo in cui è possibile trovare una piacevole alternanza di stupore e lucidità, di
scoperta e di smarrimento, di sogno e storia. Un momento più strettamente riflessivo, accanto a quello delle mostre, è
caratterizzato dal palinsesto L’arte contemporanea a portata di mano, percorso didattico che si propone di rileggere
alcuni nuclei dell’arte e di avvicinare il pubblico di ogni ordine e grado all’attualità con una serie di conferenze aperte
(con Giulia Perugini, Maria Letizia Paiato, Lamberto Pignotti, Maria Vittoria Pinotti e Antonello Tolve) durante le quali
sarà offerto un percorso sul presente e sulle presenze che popolano il mondo dell’arte e la sua storia. LE MOSTRE
Come colui che nove cose assaggia - Deborah Napolitano | Giorgia Mascitti | Laura Paoletti | Iacopo Pinelli Partendo da
un verso di Dante Alighieri che nel Purgatorio (canto II, v. 54), dopo aver incontrato Catone (l’angelo nocchiero
incaricato di raccogliere sulla sua barca le anime salve, destinate appunto all’espiazione dei loro peccati), si guarda
intorno come colui che sperimenta cose nuove, l’esposizione mira a creare un rapporto di partecipazione tra il paragone
dantesco sull’assaporamento inteso anche come gusto estetico e gli spazi suggestivi delle ex cucine del Castello, dove i
quattro artisti invitati tratteggiano uno scenario evocativo che ora allude strettamente alla cucina, ora crea piacevoli e
potenti spiazzamenti per ricondurci costantemente dalla stabilità della heimlich (la dimora, la casa, lo spazio ospitale e
conosciuto) a una sensazione di spaesamento (di unheimlich, di perturbante) e di ambiguità semantica. Past and
present - Ado Brandimarte | Marco Cingolani Con Past and present la Chiesa di Santa Maria degli Aròli diventa teatro di
una contaminazione tra l’arcaico e l’attuale, tra lo spazio in quanto monumento religioso di grande prestigio storico e
l’intervento minimo (prezioso) di due artisti che da angolazioni differenti e con procedimenti linguistici che attraversano il
mondo della scultura seguendo direttive ora tese a prosciugare la materia ora a sezionare analiticamente l’idea stessa
di scultura, dialogano con l’ambiente unico e avvolgente della chiesa per dar luogo a una mise en scène che ha il
sapore della totalità. Attenti a non invadere lo spazio ma anzi a guardarlo e a rielaborarlo con azioni misurate, Ado
Brandimarte e Marco Cingolani modellano un piano regolatore che conferisce leggerezza e offre allo spettatore un
nuovo punto di vista per pensare e guardare un luogo dove oggi la volontà creatrice degli artisti ci riunisce, dando vita a
un circuito dove è possibile percepire ogni elemento in particolare e il tutto nel suo insieme. Imago ergo sum - Matteo
Costanzo Inteso come un unico e grande dispositivo fatto di frammenti che stridono tra loro o che si compenetrano per
mezzo di piani associanti e dissocianti, il progetto di Matteo Costanzo muove dalla (in)civiltà del rumore dove l’horror
vacui ha lasciato il posto all’horror pleni per dar vita a una struttura processuale in cui l’ibridazione morfogenetica
coincide con il costante brusio della contemporaneità, sovrastimolata e smarrita nel maelstrom del presentismo. «R-
everse engineering, deconstructing_rollage, backpropagation_ case, frame of ideology, self_redemption o
debugged_magazine sono i processi che perdono il loro status di sviluppi generativi […] per assumere quello di



 Pubblicata venerdì 11 giugno 2021  Da Rp//press

 Indirizzo suggerito MOCAfeast (http://www.facebook.com/MonsanoContemporaryArtFeast)

tecniche ricombinanti dove l’opera», a suggerirlo è l’artista, «diviene prodotto di un sistema autonomo in grado di
determinare le proprie caratteristiche all’interno del suo farsi, sostituendosi de facto al creatore per quello che riguarda il
conseguimento di alcune scelte nell’atto della creazione». DisseminAzioni - Paola Tassetti Le tre DisseminAzioni
realizzate da Paola Tassetti in Piazza dei Caduti, nei Giardini di Piazza Mazzini, nel Parco di via XXV Aprile,
scandiscono puntualmente le tappe di un itinerario immaginifico mediante il quale si configura un discorso diffuso, un
viaggio estetico che è anche e soprattutto un massaggio visivo, un messaggio sul prendersi cura dei luoghi per
prendersi cura di sé. Si tratta nello specifico di interventi sul paesaggio che rappresentano un dialogo con il tessuto
urbano e in un certo qual modo costruiscono un triangolo che vuole porsi come indispensabile momento espositivo
all’aperto, come azione che si diffonde, che si apre allo spazio della communitas, dello stare insieme. Tassetti in questa
occasione si inserisce a punta di lancia nell’ambiente per modificarne – soltanto momentaneamente – la sua
organizzazione, ma anche per abbracciarne i flussi con una espansione che assimila l’alito dell’aria (quell’alito che
accarezza da sempre le cose), il movimenti fragile e seducente della vita. L’ARTE CONTEMPORANEA A PORTATA DI
MANO domenica 27 giugno 2021, ore 21 Spietate topie Ritratto e autoritratto dal paese della pittura al mondo magico
del selfie con Antonello Tolve venerdì 2 luglio 2021, ore 21 Alla ricerca dello spazio perduto Paesaggio e marina tra
passato e presente con Giulia Perugini sabato 10 luglio 2021, ore 20.30 Una forma di resistenza La poesia visiva come
risveglio sociale con Lamberto Pignotti e Antonello Tolve venerdì 16 luglio 2021, ore 18 Artisti in presenza venerdì 23
luglio 2021, ore 21 Riti d’oggi Arte e storia dell’arte tra religione e mitologia con Maria Letizia Paiato domenica 1 agosto
2021, ore 21 De rerum naturae La natura morta tra rappresentazione e presentazione con Maria Vittoria Pinotti MOCA |
Monsano Contemporary Art direzione artistica di Andrea Giusti Existense is Co-Existence a cura di Antonello Tolve 26
giugno / 01 agosto 2021 info e contatti | +39 0731 61931 comune@comune.monsano.an.it www.comune.monsano.an.it
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MOCA CONTEMPORARY ART FEAST A
CURA DI A. TOLVE 26.06>01.08.21
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MOCA

Monsano Contemporary Art
Feast

existence is co-existence
direzione artistica di Andrea Giusti

a cura di Antonello Tolve

opening | sabato 26 giugno 2021, ore 18:00

dal 26 giugno al 01 agosto 2021

Il Comune di Monsano, in collaborazione con il TOMAV – Torre Moresco
Arte Contemporanea è lieto di annunciare la prima edizione del Monsano
Contemporary Art Feast che si terrà in vari luoghi del centro abitato dal 26
giugno al 01 agosto 2021.

Scandito secondo un metodo che pone al centro dell'attenzione lo spazio in
comune, il Monsano Contemporary Art Feast offre un doppio itinerario che si
snoda tra gli spazi all'aperto e al chiuso per dar vita a un circuito in cui l'arte
dialoga con l'abitare, con la comunità. Se infatti all'aperto il pubblico ha modo
di imbattersi piacevolmente in tre installazioni effimere di Paola Tassetti,
organizzate come preziose e vibranti DisseminAzioni in Piazza dei Caduti,
nei Giardini di Piazza Mazzini, nel Parco di via XXV Aprile, tre esposizioni
al chiuso portano a seguire una articolazione triangolare di eventi e a ripensare
e riconsiderare gli spazi sotto la luce dell'artisticità diffusa. Come colui che
nove cose assaggia nelle caratteristiche e fatiscenti ex cucine del Castello con
opere di Deborah Napolitano, Giorgia Mascitti, Laura Paoletti e Iacopo
Pinelli, Imago ergo sum, installazione ambientale concepita da Matteo
Costanzo per gli spazi del Santuario Santa Maria fuori Monsano, Past and
Present nell'ampia e unica navata della Chiesa di Santa Maria degli Aròli con
sculture di Marco Cingolani e Ado Brandimarte, sono punti di un discorso
intimo in cui è possibile trovare una piacevole alternanza di stupore e lucidità,
di scoperta e di smarrimento, di sogno e storia.

Un momento più strettamente riflessivo, accanto a quello delle mostre, è
caratterizzato dal palinsesto L'arte contemporanea a portata di mano, percorso
didattico che si propone di rileggere alcuni nuclei dell'arte e di avvicinare il
pubblico di ogni ordine e grado all'attualità con una serie di conferenze aperte
(con Giulia Perugini, Maria Letizia Paiato, Lamberto Pignotti, Maria Vittoria
Pinotti e Antonello Tolve) durante le quali sarà offerto un percorso sul presente
e sulle presenze che popolano il mondo dell'arte e la sua storia.
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Orari visita sedi espositive

venerdì 18:00 - 20:00

sabato e domenica 18:00 - 20:30

Come colui che nove cose assaggia - Deborah Napolitano | Giorgia Mascitti |
Laura Paoletti | Iacopo Pinelli

Partendo da un verso di Dante Alighieri che nel Purgatorio (canto II, v. 54),
dopo aver incontrato Catone (l'angelo nocchiero incaricato di raccogliere sulla
sua barca le anime salve, destinate appunto all'espiazione dei loro peccati), si
guarda intorno come colui che sperimenta cose nuove, l'esposizione mira a
creare un rapporto di partecipazione tra il paragone dantesco
sull'assaporamento inteso anche come gusto estetico e gli spazi suggestivi delle
ex cucine del Castello, dove i quattro artisti invitati tratteggiano uno scenario
evocativo che ora allude strettamente alla cucina, ora crea piacevoli e potenti
spiazzamenti per ricondurci costantemente dalla stabilità della heimlich (la
dimora, la casa, lo spazio ospitale e conosciuto) a una sensazione di
spaesamento (di unheimlich, di perturbante) e di ambiguità semantica.

Past and present - Ado Brandimarte | Marco Cingolani

Con Past and present la Chiesa di Santa Maria degli Aròli diventa teatro di una
contaminazione tra l'arcaico e l'attuale, tra lo spazio in quanto monumento
religioso di grande prestigio storico e l'intervento minimo (prezioso) di due
artisti che da angolazioni differenti e con procedimenti linguistici che
attraversano il mondo della scultura seguendo direttive ora tese a prosciugare la
materia ora a sezionare analiticamente l'idea stessa di scultura, dialogano con
l'ambiente unico e avvolgente della chiesa per dar luogo a una mise en scène
che ha il sapore della totalità. Attenti a non invadere lo spazio ma anzi a
guardarlo e a rielaborarlo con azioni misurate, Ado Brandimarte e Marco
Cingolani modellano un piano regolatore che conferisce leggerezza e offre allo
spettatore un nuovo punto di vista per pensare e guardare un luogo dove oggi la
volontà creatrice degli artisti ci riunisce, dando vita a un circuito dove è
possibile percepire ogni elemento in particolare e il tutto nel suo insieme.

Imago ergo sum - Matteo Costanzo
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Inteso come un unico e grande dispositivo fatto di frammenti che stridono tra
loro o che si compenetrano per mezzo di piani associanti e dissocianti, il
progetto di Matteo Costanzo muove dalla (in)civiltà del rumore dove l'horror
vacui ha lasciato il posto all'horror pleni per dar vita a una struttura
processuale in cui l'ibridazione morfogenetica coincide con il costante brusio
della contemporaneità, sovrastimolata e smarrita nel maelstrom del
presentismo. «R-everse engineering, deconstructing_rollage,
backpropagation_ case, frame of ideology, self_redemption o
debugged_magazine sono i processi che perdono il loro status di sviluppi
generativi […] per assumere quello di tecniche ricombinanti dove l'opera», a
suggerirlo è l'artista, «diviene prodotto di un sistema autonomo in grado di
determinare le proprie caratteristiche all'interno del suo farsi, sostituendosi de
facto al creatore per quello che riguarda il conseguimento di alcune scelte
nell'atto della creazione».

DisseminAzioni - Paola Tassetti

Le tre DisseminAzioni realizzate da Paola Tassetti in Piazza dei Caduti, nei
Giardini di Piazza Mazzini, nel Parco di via XXV Aprile, scandiscono
puntualmente le tappe di un itinerario immaginifico mediante il quale si
configura un discorso diffuso, un viaggio estetico che è anche e soprattutto un
massaggio visivo, un messaggio sul prendersi cura dei luoghi per prendersi
cura di sé. Si tratta nello specifico di interventi sul paesaggio che rappresentano
un dialogo con il tessuto urbano e in un certo qual modo costruiscono un
triangolo che vuole porsi come indispensabile momento espositivo all'aperto,
come azione che si diffonde, che si apre allo spazio della communitas, dello
stare insieme. Tassetti in questa occasione si inserisce a punta di lancia
nell'ambiente per modificarne – soltanto momentaneamente – la sua
organizzazione, ma anche per abbracciarne i flussi con una espansione che
assimila l'alito dell'aria (quell'alito che accarezza da sempre le cose), il
movimenti fragile e seducente della vita.

BIO DEGLI ARTISTI

Ado Brandimarte è nato ad Ascoli Piceno nel 1995 dove vive e lavora. Dopo
gli studi all'Istituto d'Arte si diploma in scultura all'Accademia di Belle Arti di
Macerata. Attualmente insegna all'IPSIA Istituto professionale per l'industria e
artigianato. Negli anni ha realizzato diverse opere pubbliche tra cui il
monumento alle vittime del terremoto di Accumoli, Preghiera (2017). Tra le
ultime mostre si ricordano Opera Viva, Artista di Quartiere, a cura di Christian
Caliandro ed Alessandro Bulgini (Bari, 2020), Tutti i nomi #3, a cura di
Antonello Tolve, centometriquadri arte contemporanea (Caserta, 2020),
BOOMing, DumBO (Bologna, 2020), Group Show, Condominio-Museo di
viadellafucina16 (Torino, 2019), Logos Mundi, Ipogeo MateraSum (Matera,
2019), Biennale Internazionale di Ceramica tra Tradizione e Modernità (2017),
svoltasi anche al Birzai Castle di Vilnius ed al Kauno Rajono Muziejus in
Lituania. Nel 2017 ha realizzato il Premio speciale del Presidente della
Regione Marche e nel 2018 si è aggiudicato la Menzione per il significato del
concetto espresso alla 68a Rassegna Internazionale Premio G. B. Salvi di
Sassoferrato.

Marco Cingolani è nato a Recanati nel 1985 dove vive e lavora. Dopo il
diploma all'istituto d'arte prosegue gli studi all'Accademia di Belle Arti di
Macerata dove ricopre dal 2012 al 2016 l'incarico di coadiutore tecnico di
laboratorio presso le Scuole di Scultura e Grafica d'Arte. Tra il 2017 e il 2018
insegna discipline plastiche al Liceo Artistico G. Cantalamessa di Macerata e
dal 2019 insegna Design dei metalli presso la stessa scuola. La sua ricerca
artistica trova fondamenta sul concetto di legame. In particolar modo, nella
fase più recente di studio, nella quale ogni opera diventa strumento di indagine
e riflessione sui rapporti di unione, le relazioni ed i vincoli che co-esistono tra
gli elementi. Per lui il fare-arte continua nel preservare una forte componente
introversa ed introspettiva, trovando nella scultura la giusta metafora delle
dinamiche emotive che ci animano e condizionano, conservando, nelle più
recenti installazioni ed assemblaggi, una dimensione privata e intima. Tra le
esposizioni personali e collettive più recenti si segnalano Anteprima, Tomav
(Moresco, 2020), Projection and Visions, Centro di Documentazione della
Ricerca Artistica Contemporanea Luigi di Sarro (Roma, 2019), Esser mio frale,
Pio Monti - Idillio Arte Contemporanea (Recanati, 2019).



Matteo Costanzo è nato a Roma nel 1985 e attualmente risiede a Pesaro. Dopo
il diploma all'Istituto d'Arte prosegue gli studi presso l'Accademia di Belle Arti
di Urbino. Il suo incedere artistico si articola in un lavorio ossessivo, in un
processo psicofisico di ricerca selezione e obversione di contenuti trasfigurati
da uno sviluppo di manipolazione ed alterazione da cui l'artista parte per
esplorare la natura dell'immagine, del taglio, dell'ibrido. I risultati vanno dalla
messa in discussione del collage e della pittura a quello della
scultura/installazione, dall'ideologia a quello dello spazio-tempo individuale,
tracciando un percorso di morfogenesi in cui convivono schermi e
appropriazione, videomaking e photoediting, procedimenti di arte generativa e
performance. La tensione incessante di questo lavorio è quella di porre nuove
domande incurante delle risposte, pretesto per una continua analisi della realtà,
un autocontestazione e una consapevolezza fondata sull'esperienza. In questo
modo si configura un disfarsi che è un'epistemologia della ricerca stessa. Tra le
esposizioni più recenti si segnalano Premio Francesco Fabbri per le arti
contemporanee a cura di C. Sala (2021), Anteprima, Tomav di Moresco, a cura
di Nikla Cingolani (Moresco, 2020), Viafarini 35, residenza artistica a cura di
Giulio Verago (Milano, 2020), Group Show, Viadellafucina16 | Condominio
Museo, a cura di B. Coniglio (Torino, 2019), Bocs_art, a cura di G. di
Pietrantonio (Cosenza, 2019), Global Education-Welcome to Venice,
Fondamenta Sant'Anna, a cura di G. Stampone & collective project Handle
with care (Venezia, 2019). Nel 2018 è vincitore della 68a edizione del Premio
G.B. Salvi di Sassoferrato.

Giorgia Mascitti è nata a San Benedetto del Tronto nel 1995, attualmente vive
e lavora a Macerata. Dopo il diploma di Grafica Pubblicitaria presso l'istituto
d'arte Osvaldo Licini di Ascoli Piceno (2014), consegue la Laurea in
Decorazione all'Accademia di Belle Arti di Macerata (2020). La sua ricerca
tratta la speciale empatia che si crea fra immagine e memoria, finalizzata a far
riemergere l'emozione di un ricordo attraverso figure provenienti dalla sua
quotidianità, album di famiglia, immagini pubblicitarie e propri disegni. Tra le
varie esposizioni e manifestazioni a cui ha preso parte si ricordano Come se il
tempo si fosse tutto rannicchiato, da dietro in avanti e da avanti all'indietro,
Galleria Centometriquadri (Caserta, 2020), Gate 18, Tipico Tips (Macerata,
2019), On The Table, Hotel Arca (Spoleto, 2019), contemporaneaMENTI,
Arsenale Iseo (Brescia, 2019), Premio Marche 2018 | Biennale d'Arte
Contemporanea (Ascoli Piceno, 2018), Prima Rassegna Biennale Fiber Art
(Spoleto, 2018), la 67a e 69a edizione del Premio G. B. Salvi (Sassoferrato,
2017, 2019).

Deborah Napolitano è nata a Salerno nel 1973 dove vive e lavora. Dopo la
laurea in architettura a Napoli e il Master in Disegno Industriale alla Domus
Academy di Milano, torna a Salerno per intraprendere un percorso espressivo
segnato da forme e strutture che passano dall'architettura alla scultura. Accanto
a una serie di collettive, dove partecipa con interventi sempre più condizionati
dall'analisi di una tradizione tradotta in innovazione, Napolitano è anche
promotrice di eventi culturali. Nel 2015 assume infatti la direzione artistica de
La Balconata Furitana: debutta con il Gruppo Venti d'Italia a cura di Pasquale
Persico e partecipa al Collettivo Bestiale a cura di Giorgio Levi. È il periodo in
cui fonda, con Anna Lisa Verdecchia, l'Associazione made in salerno che ha lo
scopo di promuovere e valorizzare la tradizione e la cultura delle arti visive a
Salerno. Sempre nel 2015 realizza l'opera Memento, installazione
permanentemente per il Parco Archeologico di Fratte (Salerno). Tra le sue
personali si ricordano almeno Naturalis Historia, Fondazione Ebris, a cura di
G. Sessa (Salerno, 2017), On the Trail of Calder, Travel Center (Waterbury,
2018), Attesa, Galleria E-Contemporary (Trieste, 2019), Nelle intime stanze
della memoria, Centrometriquadri Arte Contemporanea (Santa Maria Capua
Vetere, 2019), Limen, Galleria E-Contemporary, a cura di G. Caliendo (Trieste,
2020), Terre di Confine, Pagea Arte Contemporanea (Angri, 2020). Nel 2018 le
viene affidato il progetto artistico per la nuova scuola dell'infanzia a Faiano di
Pontecagnano dove realizza anche la riqualificazione del sottopasso di Via
Alfani, declinata in sei pannelli maiolicati ispirati alla cultura Etrusca e il
riordino della Piazza Padre Gentile a S. Antonio, dove progetta lo spazio della
piazza e installa l'opera Alter ego.

Laura Paoletti è nata a Jesi nel 1985, vive e lavora a Civitanova Marche.
Partendo da un dialogo costante con la letteratura, la poesia e la mitologia, la
ricerca artistica di Paoletti si fa catalizzatore di immagini e visioni, resti del
passato e archetipi universali, proponendo un immaginario in bilico tra sogno e
realtà, tra apparizione e sparizione. Attraverso il disegno, l'acquarello e
l'installazione, l'artista proietta l'io intimistico all'interno della storia, ponendosi
così in relazione con lo spettatore. Dopo la laurea specialistica in Grafica,
quella triennale in Pittura e il master in Illustrazione per l'Editoria Ars in
Fabula, illustra La Storia di Antigone di Ali Smith per le iniziative editoriali di



Repubblica e L'Espresso. Ha partecipato a numerose personali e collettive in
gallerie private e musei pubblici in Italia e all'estero, tra cui ricordiamo
Surroundings, Project Space Satellite | Galleria Suburbia (Firenze, 2020), La
Potenza dell'Arte Contemporanea, a cura di L. Benedetti, Pinacoteca
Provinciale (Potenza, 2019), Dimenticata a memoria, a cura di A. Tolve,
Galeria Abra (Caracas, 2018), Quadrilogia Raid, casa Lo Bue (Corleone,
2018), Raid. Manumission Motel, Hotel Caselle (San Lazzaro di Bologna,
2018), Raid. La Ricreazione, Istituto Comprensivo Sandro Pertini (Torino,
2017), Raid. Sfornare Mondi, ex Fabbrica Pasticceria Cova (Milano, 2017),
Young Artist Biennal. Mediterranea XVI, Mole Vanvitelliana (Ancona, 2013),
Break Up, a cura di A. Tolve, ZAK Project Space (Monteriggioni, 2013),
Sedici Eros, Istituto Italiano di Cultura (Varsavia, 2013) e Apparizioni a
mezzogiorno, a cura di A. Tolve, Archivio dell'Architettura Contemporanea
(Salerno, 2012). Nel 2018 vince il primo premio del concorso Internazionale
Libro d'Artista della Fondazione Torrita Cultura. Nel 2014 il suo progetto
Mysterium Lunae è selezionato per la residenza d'artista Youbiquity a cura di G.
Termini, e riproposto nuovamente per Nottenera. L'Invisibile (Ripe San
Ginesio, 2014). Nel 2010 viene selezionata alla Fiera Internazionale del Libro
per Ragazzi di Bologna con un'opera che verrà poi esposta al Palazzo delle
Esposizioni nella mostra Grammatica delle Figure (Roma, 2011).

Iacopo Pinelli è nato a Gavardo nel 1993 e attualmente risiede a Potenza
Picena (MC). Dopo essersi diplomato all'istituto d'arte, sceglie di proseguire i
sui studi presso l'Accademia di Belle Arti di Macerata dove consegue il
diploma di secondo livello in arti visive - Decorazione (2018). Attraverso
l'installazione e la scultura, utilizzando differenti media, Pinelli indaga le
problematiche sociali, politiche e relazionali del quotidiano ponendo
l'attenzione sulla condizione umana. La sua ricerca si pone come un volano per
riaccendere il focus su tutti quei comportamenti che potremmo definire
"semplici", ormai dimenticati nella frenesia in cui alberghiamo. Traendo spunto
dall'analisi fenomenologica del quotidiano e formalizzando i suoi lavori
attraverso un linguaggio ricco di simbolismi, metafore e allegorie, l'artista crea
nuovi possibili mondi nei quali la coscienza critica collettiva possa risvegliarsi
dal torpore. Tra le esposizioni personali e collettive più recenti si segnalano Sui
corpi galleggianti, Shazar Gallery (2021), Non c'è niente da vedere, Galleria
Ramo (Como, 2021), Particolare di paesaggio, Contemporary Cluster (Roma,
2020), Dialoghi #4, Yag Garage (Pescara, 2020); Project room #14, Galleria
Davide Paludetto (Torino, 2019), Los tres estados, spazio d'arte OTR (Madrid,
2019), Sottobosco, Museo d'arte di Cluj-Napoca (Cluj-Napoca, 2018), Nasce
per violenza, muore per libertà, Galleria aocF58 Bruno Lisi (Roma, 2018).

Paola Tassetti è nata a Civitanova Marche nel 1984. Dopo la laurea in
architettura e una specializzazione sul paesaggio italiano, prosegue la sua
esperienza a Kyoto presso Tomohiro Hata Architect and Associates e a Londra
all'Uncommon Studio Creative dove approfondisce diverse discipline quali
biologia, botanica, anatomia, archeologia, antropologia, sociologia, psicologia
ed architettura rapportandole a una sperimentazione simbolica su tela di
bozzetti botanici e a una costante attenzione per l'installazione. Tassetti lavora
nell'ambito della ricerca del paesaggio sviscerando e associando ad esso
l'anatomia umana con diari, disegni, installazioni site- specific, performance,
pitture surreali, collage digitali, arte digitale, pittura materica, serigrafia,
raccolta, classificazione ed essiccazione di erbe Autoctone.

Tra le sue mostre principali si ricordano Iconema, Spazio K, Galleria
Nazionale delle Marche Palazzo Ducale (Urbino, 2019), Acta Plantarum, Asilo
Bianco, Villa Nigra, (Novara, 2019), Offgrid, Centrale Fies, Dro (Trento,
2019), Dispensario Convitato, Cavallerizza Irreale, (Torino, 2018),
International Art Symposium, Sinji Vrh (Slovenia, 2018), Casaabitata, Pitti
Uomo (Firenze, 2018), Famelicità Orbitale, Pattern Italianism, Casa Lago
(Milano, 2018), Condotti Anatomici, Teatro Piccola Fenice (Trieste, 2017), Ex
Siccata, Caserma la Marmora (Torino, 2017), Edegos XIII Edition Bruges,
Sint-Jan Museum (Svezia, 2016), Intensio Animi, Katzen Arts Center
(Washington, 2016), Credenziali Cumulus (Torino, 2016), Disorientamenti,
Teatro Piccola Fenice (Trieste, 2016). W. Woman in Italian Design, Palazzo
dell'Arte | Triennale Design Museum (Milano, 2016) e Cammini di
Sospensione, Festival del Paesaggio, Auditorium Parco della Musica (Roma,
2015).

L'ARTE CONTEMPORANEA A PORTATA DI MANO

domenica 27 giugno 2021, ore 21

Spietate topie

Ritratto e autoritratto dal paese della pittura al
mondo magico del selfie con Antonello Tolve

venerdì 2 luglio 2021, ore 21

Alla ricerca dello spazio perduto

Paesaggio e marina tra passato e presente



MOCA
Monsano Contemporary Art Feast
existence is co-existence
direzione artistica di Andrea Giusti
a cura di Antonello Tolve
opening | sabato 26 giugno 2021, ore 18:00
dal 26 giugno al 01 agosto 2021
Il Comune di Monsano, in collaborazione con il TOMAV – Torre Moresco Arte Contemporanea è lieto di annunciare la prima edizione
del Monsano Contemporary Art Feast che si terrà in vari luoghi del centro abitato dal 26 giugno al 01 agosto 2021.
Scandito secondo un metodo che pone al centro dell’attenzione lo spazio in comune, il Monsano Contemporary Art Feast offre un
doppio itinerario che si snoda tra gli spazi all’aperto e al chiuso per dar vita a un circuito in cui l’arte dialoga con l’abitare, con la

MOCA FEAST - Monsano Contemporary Art Feast 2021

SAT JUN 26 2021 AT 06:00 PM TO 09:00 PM

Piazza Caduti - Monsano | Senigallia

 share



comunità. Se infatti all’aperto il pubblico ha modo di imbattersi piacevolmente in tre installazioni effimere di Paola Tassetti,
organizzate come preziose e vibranti DisseminAzioni in Piazza dei Caduti, nei Giardini di Piazza Mazzini, nel Parco di via XXV Aprile,
tre esposizioni al chiuso portano a seguire una articolazione triangolare di eventi e a ripensare e riconsiderare gli spazi sotto la luce
dell’artisticità diffusa. Come colui che nove cose assaggia nelle caratteristiche e fatiscenti ex cucine del Castello con opere di
Deborah Napolitano, Giorgia Mascitti, Laura Paoletti e Iacopo Pinelli, Imago ergo sum, installazione ambientale concepita da Matteo
Costanzo per gli spazi del Santuario Santa Maria fuori Monsano, Past and Present nell’ampia e unica navata della Chiesa di Santa
Maria degli Aròli con sculture di Marco Cingolani e Ado Brandimarte, sono punti di un discorso intimo in cui è possibile trovare una
piacevole alternanza di stupore e lucidità, di scoperta e di smarrimento, di sogno e storia.

Un momento più strettamente riflessivo, accanto a quello delle mostre, è caratterizzato dal palinsesto L’arte contemporanea a
portata di mano, percorso didattico che si propone di rileggere alcuni nuclei dell’arte e di avvicinare il pubblico di ogni ordine e grado
all’attualità con una serie di conferenze aperte (con Giulia Perugini, Maria Letizia Paiato, Lamberto Pignotti, Maria Vittoria Pinotti e
Antonello Tolve) durante le quali sarà offerto un percorso sul presente e sulle presenze che popolano il mondo dell’arte e la sua
storia.
MOCA | Monsano Contemporary Art
direzione artistica di Andrea Giusti
Existense is Co-Existence
a cura di Antonello Tolve
26 giugno / 01 agosto 2021
info e contatti | +39 0731 61931
comune@comune.monsano.an.it
www.comune.monsano.an.it
Ufficio Stampa
RP//Press
Tel: +39 3493999037 | +39 3483556821
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Sito: http://www.rp-press.it
Pagina FB: @russopaiatopress
Orari visita sedi espositive
venerdì 18:00 - 20:00
sabato e domenica 18:00 - 20:30
L’ARTE CONTEMPORANEA A PORTATA DI MANO
domenica 27 giugno 2021, ore 21
Spietate topie
Ritratto e autoritratto dal paese della pittura al mondo magico del selfie con Antonello Tolve
venerdì 2 luglio 2021, ore 21
Alla ricerca dello spazio perduto
Paesaggio e marina tra passato e presente
con Giulia Perugini
sabato 10 luglio 2021, ore 20.30
Una forma di resistenza
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Sharing is Caring:

La poesia visiva come risveglio sociale
con Lamberto Pignotti e Antonello Tolve
venerdì 16 luglio 2021, ore 18
Artisti in presenza
venerdì 23 luglio 2021, ore 21
Riti d’oggi
Arte e storia dell’arte tra religione e mitologia
con Maria Letizia Paiato
domenica 1 agosto 2021, ore 21
De rerum naturae
La natura morta tra rappresentazione e presentazione con Maria Vittoria Pinotti
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Cerca nel blog

"rosarydelsudArt news è il blog che
vuole essere una finestra aperta sul
mondo della cultura e dell'arte
italiana, trattando libri, poesie,
scrittori, fotografie, mostre, musei,
monumenti, artisti e tanto altro. E'
possibile trovare alcune interviste che
ho fatto personalmente ad attori,
artisti, poeti e scrittori. Leggere e
vedere foto e video relativi a luoghi
d'arte in cui mi sono recata
personalmente, info su monumenti,
musei e chiese. Tutto è
rigorosamente italiano. In
rosarydelsudArt news è possibile
trovare anche info e notizie di
comunicazioni stampa e note da me
ricevute da altri: musei, artisti,
fotografi, attori, scrittori, organizzatori
di eventi culturali/artistici e chiunque
(appassionato di arte e cultura
italiana) voglia condividere con i lettori
di questo blog e con me tutto ciò che
di bello e culturale la nostra Italia
offre". (Rosaria Pannico)

Benvenuti sul mio blog

"Io credo che fare giornalismo sia un
impegno serio finalizzato a formare
ed informare l'opinione pubblica.
Perché è la corretta informazione che
rende veramente liberi. Io
personalmente credo che scrittori,
giornalisti, registi ed operatori della
comunicazione in generale, nel
raccontare il mondo, debbano essere

Altro ptamlt@unife.it  Bacheca  Esci



Il Comune di Monsano, in collaborazione con il TOMAV – Torre
Moresco Arte Contemporanea è lieto di annunciare la prima
edizione del Monsano Contemporary Art Feast che si terrà in
vari luoghi del centro abitato dal 26 giugno al 01 agosto 2021.

Scandito secondo un metodo che pone al centro dell’attenzione
lo spazio in comune, il Monsano Contemporary Art Feast offre
un doppio itinerario che si snoda tra gli spazi all’aperto e al
chiuso per dar vita a un circuito in cui l’arte dialoga con l’abitare,
con la comunità. Se infatti all’aperto il pubblico ha modo di
imbattersi piacevolmente in tre installazioni effimere di Paola
Tassetti, organizzate come preziose e vibranti DisseminAzioni in
Piazza dei Caduti, nei Giardini di Piazza Mazzini, nel Parco di
via XXV Aprile, tre esposizioni al chiuso portano a seguire una
articolazione triangolare di eventi e a ripensare e riconsiderare
gli spazi sotto la luce dell’artisticità diffusa. Come colui che nove
cose assaggia nelle caratteristiche e fatiscenti ex cucine del
Castello con opere di Deborah Napolitano, Giorgia Mascitti,
Laura Paoletti e Iacopo Pinelli, Imago ergo sum, installazione
ambientale concepita da Matteo Costanzo per gli spazi del
Santuario Santa Maria fuori Monsano, Past and Present
nell’ampia e unica navata della Chiesa di Santa Maria degli Aròli
con sculture di Marco Cingolani e Ado Brandimarte, sono punti
di un discorso intimo in cui è possibile trovare una piacevole
alternanza di stupore e lucidità, di scoperta e di smarrimento, di
sogno e storia.

sempre attenti e rispettosi della
dignità di ogni uomo e debbano
incoraggiare a cercare sempre tutto
ciò che è bello, buono e sano nella
vita". (Rosaria Pannico)

Archeologia

Artisti

Autismo

Buongiorno con rosarydelsudart news

Calendario

Carnevale

Chiese

Concorsi letterari

Covid19

Detti popolari

Eventi culturali

francobolli e filatelia

libri

luoghi da visitare

Malati fragili

Massimo Troisi

Matera

Monumenti

Mostre

mstre

Musei

Natale

News

Parola del giorno

Passeggiate trekking e fotografia

Poesia

Pompei

Procida

Reggia di Caserta

Ritmi d’amore : pensieri dell’anima

Santo del giorno

Treni storici e non solo

Villa Tropeano

Etichette



Un momento più strettamente riflessivo, accanto a quello delle
mostre, è caratterizzato dal palinsesto L’arte contemporanea a
portata di mano, percorso didattico che si propone di rileggere
alcuni nuclei dell’arte e di avvicinare il pubblico di ogni ordine e
grado all’attualità con una serie di conferenze aperte (con Giulia
Perugini, Maria Letizia Paiato, Lamberto Pignotti, Maria Vittoria
Pinotti e Antonello Tolve) durante le quali sarà offerto un
percorso sul presente e sulle presenze che popolano il mondo
dell’arte e la sua storia.







MOCA | Monsano Contemporary Art

direzione artistica di Andrea Giusti
Existense is Co-Existence

a cura di Antonello Tolve
26 giugno / 01 agosto 2021
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Monsano Contemporary Art Feast 2021: la prima edizione

Il Moca/Monsano Contemporary Art Feast existence is co-existence, con la 

direzione artistica di Andrea Giusti e a cura di Antonello Tolve, si terrà  dal 26

giugno al 01 agosto 2021

MONSANO (AN) – Il Comune di Monsano, in collaborazione con il TOMAV – Torre Moresco Arte
Contemporanea è lieto di annunciare la prima edizione del Monsano Contemporary Art Feast
che si terrà in vari luoghi del centro abitato dal 26 giugno al 01 agosto 2021.

Scandito secondo un metodo che pone al centro dell’attenzione lo spazio in comune, il Monsano
Contemporary Art Feast offre un doppio itinerario che si snoda tra gli spazi all’aperto e al chiuso
per dar vita a un circuito in cui l’arte dialoga con l’abitare, con la comunità. Se infatti all’aperto
il pubblico ha modo di imbattersi piacevolmente in tre installazioni effimere di Paola Tassetti,
organizzate come preziose e vibranti DisseminAzioni in Piazza dei Caduti, nei Giardini di Piazza
Mazzini, nel Parco di via XXV Aprile, tre esposizioni al chiuso portano a seguire una articolazione
triangolare di eventi e a ripensare e riconsiderare gli spazi sotto la luce dell’artisticità diffusa.
Come colui che nove cose assaggia nelle caratteristiche e fatiscenti ex cucine del Castello con
opere di Deborah Napolitano, Giorgia Mascitti, Laura Paoletti e Iacopo Pinelli, Imago ergo sum,
installazione ambientale concepita da Matteo Costanzo per gli spazi del Santuario Santa Maria
fuori Monsano, Past and Present nell’ampia e unica navata della Chiesa di Santa Maria degli

Da  Redazione  - 24 Giugno 2021



Aròli con sculture di Marco Cingolani e Ado Brandimarte, sono punti di un discorso intimo in cui
è possibile trovare una piacevole alternanza di stupore e lucidità, di scoperta e di smarrimento,
di sogno e storia.

Un momento più strettamente riflessivo, accanto a quello delle mostre, è caratterizzato dal
palinsesto L’arte contemporanea a portata di mano, percorso didattico che si propone di
rileggere alcuni nuclei dell’arte e di avvicinare il pubblico di ogni ordine e grado all’attualità con
una serie di conferenze aperte (con Giulia Perugini, Maria Letizia Paiato, Lamberto Pignotti,
Maria Vittoria Pinotti e Antonello Tolve) durante le quali sarà offerto un percorso sul presente e
sulle presenze che popolano il mondo dell’arte e la sua storia.

Orari visita sedi espositive

venerdì 18:00 – 20:00
sabato e domenica 18:00 – 20:30

Programma

domenica 27 giugno 2021, ore 21
Spietate topie
Ritratto e autoritratto dal paese della pittura al mondo magico del selfie con Antonello Tolve

venerdì 2 luglio 2021, ore 21
Alla ricerca dello spazio perduto
Paesaggio e marina tra passato e presente
con Giulia Perugini

sabato 10 luglio 2021, ore 20.30
Una forma di resistenza



La poesia visiva come risveglio sociale
con Lamberto Pignotti e Antonello Tolve

venerdì 16 luglio 2021, ore 18

Artisti in presenza

venerdì 23 luglio 2021, ore 21
Riti d’oggi
Arte e storia dell’arte tra religione e mitologia
con Maria Letizia Paiato

domenica 1 agosto 2021, ore 21
De rerum naturae
La natura morta tra rappresentazione e presentazione con Maria Vittoria Pinotti

Riservatezza
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DescrizioneDescrizione

Il Comune di Monsano, in collaborazione con il TOMAV – Torre Moresco Arte Contemporanea è

lieto di annunciare la prima edizione del Monsano Contemporary Art Feast che si terrà in vari

luoghi del centro abitato dal 26 giugno al 01 agosto 2021.

Scandito secondo un metodo che pone al centro dell’attenzione lo spazio in comune, il Monsano

Contemporary Art Feast offre un doppio itinerario che si snoda tra gli spazi all’aperto e al chiuso

per dar vita a un circuito in cui l’arte dialoga con l’abitare, con la comunità. Se infatti all’aperto il

pubblico ha modo di imbattersi piacevolmente in tre installazioni effimere di Paola Tassetti,

organizzate come preziose e vibranti DisseminAzioni in Piazza dei Caduti, nei Giardini di Piazza

Mazzini, nel Parco di via XXV Aprile, tre esposizioni al chiuso portano a seguire una articolazione

triangolare di eventi e a ripensare e riconsiderare gli spazi sotto la luce dell’artisticità diffusa.

Come colui che nove cose assaggia nelle caratteristiche e fatiscenti ex cucine del Castello con

opere di Deborah Napolitano, Giorgia Mascitti, Laura Paoletti e Iacopo Pinelli, Imago ergo sum,

installazione ambientale concepita da Matteo Costanzo per gli spazi del Santuario Santa Maria

fuori Monsano, Past and Present nell’ampia e unica navata della Chiesa di Santa Maria degli Aròli

con sculture di Marco Cingolani e Ado Brandimarte, sono punti di un discorso intimo in cui è

possibile trovare una piacevole alternanza di stupore e lucidità, di scoperta e di smarrimento, di

sogno e storia.



Un momento più strettamente riflessivo, accanto a quello delle mostre, è caratterizzato dal

palinsesto "L’arte contemporanea a portata di mano", percorso didattico che si propone di

rileggere alcuni nuclei dell’arte e di avvicinare il pubblico di ogni ordine e grado all’attualità con

una serie di conferenze aperte (con Giulia Perugini, Maria Letizia Paiato, Lamberto Pignotti, Maria

Vittoria Pinotti e Antonello Tolve) durante le quali sarà offerto un percorso sul presente e sulle

presenze che popolano il mondo dell’arte e la sua storia.

MOCA | Monsano Contemporary Art, direzione artistica di Andrea Giusti

Existense is Co-Existence a cura di Antonello Tolve

26 giugno / 01 agosto 2021 info e contatti | +39 0731 61931 comune@comune.monsano.an.it

Orari visita sedi espositive venerdì 18:00 - 20:00 sabato e domenica 18:00 - 20:30

Come colui che nove cose assaggia - Deborah Napolitano | Giorgia Mascitti | LauraCome colui che nove cose assaggia - Deborah Napolitano | Giorgia Mascitti | Laura

Paoletti | Iacopo PinelliPaoletti | Iacopo Pinelli

 Partendo da un verso di Dante Alighieri che nel Purgatorio (canto II, v. 54), dopo aver incontrato

Catone (l’angelo nocchiero incaricato di raccogliere sulla sua barca le anime salve, destinate

appunto all’espiazione dei loro peccati), si guarda intorno come colui che sperimenta cose nuove,

l’esposizione mira a creare un rapporto di partecipazione tra il paragone dantesco

sull’assaporamento inteso anche come gusto estetico e gli spazi suggestivi delle ex cucine del

Castello, dove i quattro artisti invitati tratteggiano uno scenario evocativo che ora allude

strettamente alla cucina, ora crea piacevoli e potenti spiazzamenti per ricondurci costantemente

dalla stabilità della heimlich (la dimora, la casa, lo spazio ospitale e conosciuto) a una sensazione di

spaesamento (di unheimlich, di perturbante) e di ambiguità semantica.

Past and present - Ado Brandimarte | Marco CingolaniPast and present - Ado Brandimarte | Marco Cingolani

Con Past and present la Chiesa di Santa Maria degli Aròli diventa teatro di una contaminazione tra

l’arcaico e l’attuale, tra lo spazio in quanto monumento religioso di grande prestigio storico e

l’intervento minimo (prezioso) di due artisti che da angolazioni differenti e con procedimenti

linguistici che attraversano il mondo della scultura seguendo direttive ora tese a prosciugare la

materia ora a sezionare analiticamente l’idea stessa di scultura, dialogano con l’ambiente unico e

avvolgente della chiesa per dar luogo a una mise en scène che ha il sapore della totalità. Attenti a

non invadere lo spazio ma anzi a guardarlo e a rielaborarlo con azioni misurate, Ado Brandimarte e

Marco Cingolani modellano un piano regolatore che conferisce leggerezza e offre allo spettatore

un nuovo punto di vista per pensare e guardare un luogo dove oggi la volontà creatrice degli artisti

ci riunisce, dando vita a un circuito dove è possibile percepire ogni elemento in particolare e il

tutto nel suo insieme.

Imago ergo sum - Matteo CostanzoImago ergo sum - Matteo Costanzo

Inteso come un unico e grande dispositivo fatto di frammenti che stridono tra loro o che si

compenetrano per mezzo di piani associanti e dissocianti, il progetto di Matteo Costanzo muove

dalla (in)civiltà del rumore dove l’horror vacui ha lasciato il posto all’horror pleni per dar vita a una

struttura processuale in cui l’ibridazione morfogenetica coincide con il costante brusio della

contemporaneità, sovrastimolata e smarrita nel maelstrom del presentismo. «R-everse

engineering, deconstructing_rollage, backpropagation_ case, frame of ideology, self_redemption o

debugged_magazine sono i processi che perdono il loro status di sviluppi generativi […] per



assumere quello di tecniche ricombinanti dove l’opera», a suggerirlo è l’artista, «diviene prodotto

di un sistema autonomo in grado di determinare le proprie caratteristiche all’interno del suo farsi,

sostituendosi de facto al creatore per quello che riguarda il conseguimento di alcune scelte

nell’atto della creazione».

DisseminAzioni - Paola TassettiDisseminAzioni - Paola Tassetti

Le tre DisseminAzioni realizzate da Paola Tassetti in Piazza dei Caduti, nei Giardini di Piazza

Mazzini, nel Parco di via XXV Aprile, scandiscono puntualmente le tappe di un itinerario

immaginifico mediante il quale si configura un discorso diffuso, un viaggio estetico che è anche e

soprattutto un massaggio visivo, un messaggio sul prendersi cura dei luoghi per prendersi cura di

sé. Si tratta nello specifico di interventi sul paesaggio che rappresentano un dialogo con il tessuto

urbano e in un certo qual modo costruiscono un triangolo che vuole porsi come indispensabile

momento espositivo all’aperto, come azione che si diffonde, che si apre allo spazio della

communitas, dello stare insieme. Tassetti in questa occasione si inserisce a punta di lancia

nell’ambiente per modificarne – soltanto momentaneamente – la sua organizzazione, ma anche

per abbracciarne i flussi con una espansione che assimila l’alito dell’aria (quell’alito che accarezza

da sempre le cose), il movimenti fragile e seducente della vita.

BIO DEGLI ARTISTIBIO DEGLI ARTISTI

Ado Brandimarte è nato ad Ascoli Piceno nel 1995 dove vive e lavora. Dopo gli studi all’Istituto

d’Arte si diploma in scultura all’Accademia di Belle Arti di Macerata. Attualmente insegna all’IPSIA

Istituto professionale per l’industria e artigianato. Negli anni ha realizzato diverse opere

pubbliche tra cui il monumento alle vittime del terremoto di Accumoli, Preghiera (2017). Tra le

ultime mostre si ricordano Opera Viva, Artista di Quartiere, a cura di Christian Caliandro ed

Alessandro Bulgini (Bari, 2020), Tutti i nomi #3, a cura di Antonello Tolve, centometriquadri arte

contemporanea (Caserta, 2020), BOOMing, DumBO (Bologna, 2020), Group Show, Condominio-

Museo di viadellafucina16 (Torino, 2019), Logos Mundi, Ipogeo MateraSum (Matera, 2019),

Biennale Internazionale di Ceramica tra Tradizione e Modernità (2017), svoltasi anche al Birzai

Castle di Vilnius ed al Kauno Rajono Muziejus in Lituania. Nel 2017 ha realizzato il Premio

speciale del Presidente della Regione Marche e nel 2018 si è aggiudicato la Menzione per il

significato del concetto espresso alla 68a Rassegna Internazionale Premio G. B. Salvi di

Sassoferrato.

Marco Cingolani è nato a Recanati nel 1985 dove vive e lavora. Dopo il diploma all’istituto d’arte

prosegue gli studi all’Accademia di Belle Arti di Macerata dove ricopre dal 2012 al 2016 l’incarico

di coadiutore tecnico di laboratorio presso le Scuole di Scultura e Grafica d’Arte. Tra il 2017 e il

2018 insegna discipline plastiche al Liceo Artistico G. Cantalamessa di Macerata e dal 2019

insegna Design dei metalli presso la stessa scuola. La sua ricerca artistica trova fondamenta sul

concetto di legame. In particolar modo, nella fase più recente di studio, nella quale ogni opera

diventa strumento di indagine e riflessione sui rapporti di unione, le relazioni ed i vincoli che co-

esistono tra gli elementi. Per lui il fare-arte continua nel preservare una forte componente

introversa ed introspettiva, trovando nella scultura la giusta metafora delle dinamiche emotive

che ci animano e condizionano, conservando, nelle più recenti installazioni ed assemblaggi, una

dimensione privata e intima. Tra le esposizioni personali e collettive più recenti si segnalano



Anteprima, Tomav (Moresco, 2020), Projection and Visions, Centro di Documentazione della

Ricerca Artistica Contemporanea Luigi di Sarro (Roma, 2019), Esser mio frale, Pio Monti - Idillio

Arte Contemporanea (Recanati, 2019).

Matteo Costanzo è nato a Roma nel 1985 e attualmente risiede a Pesaro. Dopo il diploma

all’Istituto d’Arte prosegue gli studi presso l’Accademia di Belle Arti di Urbino. Il suo incedere

artistico si articola in un lavorio ossessivo, in un processo psicofisico di ricerca selezione e

obversione di contenuti trasfigurati da uno sviluppo di manipolazione ed alterazione da cui

l’artista parte per esplorare la natura dell’immagine, del taglio, dell’ibrido. I risultati vanno dalla

messa in discussione del collage e della pittura a quello della scultura/installazione, dall'ideologia

a quello dello spazio-tempo individuale, tracciando un percorso di morfogenesi in cui convivono

schermi e appropriazione, videomaking e photoediting, procedimenti di arte generativa e

performance. La tensione incessante di questo lavorio è quella di porre nuove domande incurante

delle risposte, pretesto per una continua analisi della realtà, un autocontestazione e una

consapevolezza fondata sull’esperienza. In questo modo si configura un disfarsi che è

un’epistemologia della ricerca stessa. Tra le esposizioni più recenti si segnalano Premio Francesco

Fabbri per le arti contemporanee a cura di C. Sala (2021), Anteprima, Tomav di Moresco, a cura di

Nikla Cingolani (Moresco, 2020), Viafarini 35, residenza artistica a cura di Giulio Verago (Milano,

2020), Group Show, Viadellafucina16 | Condominio Museo, a cura di B. Coniglio (Torino, 2019),

Bocs_art, a cura di G. di Pietrantonio (Cosenza, 2019), Global Education-Welcome to Venice,

Fondamenta Sant’Anna, a cura di G. Stampone & collective project Handle with care (Venezia,

2019). Nel 2018 è vincitore della 68a edizione del Premio G.B. Salvi di Sassoferrato.

Giorgia Mascitti è nata a San Benedetto del Tronto nel 1995, attualmente vive e lavora a

Macerata. Dopo il diploma di Grafica Pubblicitaria presso l’istituto d’arte Osvaldo Licini di Ascoli

Piceno (2014), consegue la Laurea in Decorazione all’Accademia di Belle Arti di Macerata (2020).

La sua ricerca tratta la speciale empatia che si crea fra immagine e memoria, finalizzata a far

riemergere l’emozione di un ricordo attraverso figure provenienti dalla sua quotidianità, album di

famiglia, immagini pubblicitarie e propri disegni. Tra le varie esposizioni e manifestazioni a cui ha

preso parte si ricordano Come se il tempo si fosse tutto rannicchiato, da dietro in avanti e da

avanti all’indietro, Galleria Centometriquadri (Caserta, 2020), Gate 18, Tipico Tips (Macerata,

2019), On The Table, Hotel Arca (Spoleto, 2019), contemporaneaMENTI, Arsenale Iseo (Brescia,

2019), Premio Marche 2018 | Biennale d’Arte Contemporanea (Ascoli Piceno, 2018), Prima

Rassegna Biennale Fiber Art (Spoleto, 2018), la 67a e 69a edizione del Premio G. B. Salvi

(Sassoferrato, 2017, 2019).

Deborah Napolitano è nata a Salerno nel 1973 dove vive e lavora. Dopo la laurea in architettura a

Napoli e il Master in Disegno Industriale alla Domus Academy di Milano, torna a Salerno per

intraprendere un percorso espressivo segnato da forme e strutture che passano dall’architettura

alla scultura. Accanto a una serie di collettive, dove partecipa con interventi sempre più

condizionati dall’analisi di una tradizione tradotta in innovazione, Napolitano è anche promotrice

di eventi culturali. Nel 2015 assume infatti la direzione artistica de La Balconata Furitana: debutta

con il Gruppo Venti d’Italia a cura di Pasquale Persico e partecipa al Collettivo Bestiale a cura di

Giorgio Levi. È il periodo in cui fonda, con Anna Lisa Verdecchia, l’Associazione made in salerno



che ha lo scopo di promuovere e valorizzare la tradizione e la cultura delle arti visive a Salerno.

Sempre nel 2015 realizza l’opera Memento, installazione permanentemente per il Parco

Archeologico di Fratte (Salerno). Tra le sue personali si ricordano almeno Naturalis Historia,

Fondazione Ebris, a cura di G. Sessa (Salerno, 2017), On the Trail of Calder, Travel Center

(Waterbury, 2018), Attesa, Galleria E-Contemporary (Trieste, 2019), Nelle intime stanze della

memoria, Centrometriquadri Arte Contemporanea (Santa Maria Capua Vetere, 2019), Limen,

Galleria E-Contemporary, a cura di G. Caliendo (Trieste, 2020), Terre di Confine, Pagea Arte

Contemporanea (Angri, 2020). Nel 2018 le viene affidato il progetto artistico per la nuova scuola

dell’infanzia a Faiano di Pontecagnano dove realizza anche la riqualificazione del sottopasso di Via

Alfani, declinata in sei pannelli maiolicati ispirati alla cultura Etrusca e il riordino della Piazza

Padre Gentile a S. Antonio, dove progetta lo spazio della piazza e installa l’opera Alter ego.

Laura Paoletti è nata a Jesi nel 1985, vive e lavora a Civitanova Marche. Partendo da un dialogo

costante con la letteratura, la poesia e la mitologia, la ricerca artistica di Paoletti si fa catalizzatore

di immagini e visioni, resti del passato e archetipi universali, proponendo un immaginario in bilico

tra sogno e realtà, tra apparizione e sparizione. Attraverso il disegno, l’acquarello e l’installazione,

l’artista proietta l’io intimistico all’interno della storia, ponendosi così in relazione con lo

spettatore. Dopo la laurea specialistica in Grafica, quella triennale in Pittura e il master in

Illustrazione per l’Editoria Ars in Fabula, illustra La Storia di Antigone di Ali Smith per le iniziative

editoriali di Repubblica e L'Espresso. Ha partecipato a numerose personali e collettive in gallerie

private e musei pubblici in Italia e all’estero, tra cui ricordiamo Surroundings, Project Space

Satellite | Galleria Suburbia (Firenze, 2020), La Potenza dell’Arte Contemporanea, a cura di L.

Benedetti, Pinacoteca Provinciale (Potenza, 2019), Dimenticata a memoria, a cura di A. Tolve,

Galeria Abra (Caracas, 2018), Quadrilogia Raid, casa Lo Bue (Corleone, 2018), Raid. Manumission

Motel, Hotel Caselle (San Lazzaro di Bologna, 2018), Raid. La Ricreazione, Istituto Comprensivo

Sandro Pertini (Torino, 2017), Raid. Sfornare Mondi, ex Fabbrica Pasticceria Cova (Milano, 2017),

Young Artist Biennal. Mediterranea XVI, Mole Vanvitelliana (Ancona, 2013), Break Up, a cura di A.

Tolve, ZAK Project Space (Monteriggioni, 2013), Sedici Eros, Istituto Italiano di Cultura (Varsavia,

2013) e Apparizioni a mezzogiorno, a cura di A. Tolve, Archivio dell’Architettura Contemporanea

(Salerno, 2012). Nel 2018 vince il primo premio del concorso Internazionale Libro d’Artista della

Fondazione Torrita Cultura. Nel 2014 il suo progetto Mysterium Lunae è selezionato per la

residenza d'artista Youbiquity a cura di G. Termini, e riproposto nuovamente per Nottenera.

L’Invisibile (Ripe San Ginesio, 2014). Nel 2010 viene selezionata alla Fiera Internazionale del Libro

per Ragazzi di Bologna con un’opera che verrà poi esposta al Palazzo delle Esposizioni nella

mostra Grammatica delle Figure (Roma, 2011).

Iacopo Pinelli è nato a Gavardo nel 1993 e attualmente risiede a Potenza Picena (MC). Dopo

essersi diplomato all'istituto d'arte, sceglie di proseguire i sui studi presso l’Accademia di Belle

Arti di Macerata dove consegue il diploma di secondo livello in arti visive - Decorazione (2018).

Attraverso l'installazione e la scultura, utilizzando differenti media, Pinelli indaga le

problematiche sociali, politiche e relazionali del quotidiano ponendo l’attenzione sulla condizione

umana. La sua ricerca si pone come un volano per riaccendere il focus su tutti quei comportamenti

che potremmo definire “semplici”, ormai dimenticati nella frenesia in cui alberghiamo. Traendo



spunto dall’analisi fenomenologica del quotidiano e formalizzando i suoi lavori attraverso un

linguaggio ricco di simbolismi, metafore e allegorie, l’artista crea nuovi possibili mondi nei quali la

coscienza critica collettiva possa risvegliarsi dal torpore. Tra le esposizioni personali e collettive

più recenti si segnalano Sui corpi galleggianti, Shazar Gallery (2021), Non c’è niente da vedere,

Galleria Ramo (Como, 2021), Particolare di paesaggio, Contemporary Cluster (Roma, 2020),

Dialoghi #4, Yag Garage (Pescara, 2020); Project room #14, Galleria Davide Paludetto (Torino,

2019), Los tres estados, spazio d’arte OTR (Madrid, 2019), Sottobosco, Museo d’arte di Cluj-

Napoca (Cluj-Napoca, 2018), Nasce per violenza, muore per libertà, Galleria aocF58 Bruno Lisi

(Roma, 2018).

Paola Tassetti è nata a Civitanova Marche nel 1984. Dopo la laurea in architettura e una

specializzazione sul paesaggio italiano, prosegue la sua esperienza a Kyoto presso Tomohiro Hata

Architect and Associates e a Londra all’Uncommon Studio Creative dove approfondisce diverse

discipline quali biologia, botanica, anatomia, archeologia, antropologia, sociologia, psicologia ed

architettura rapportandole a una sperimentazione simbolica su tela di bozzetti botanici e a una

costante attenzione per l’installazione. Tassetti lavora nell’ambito della ricerca del paesaggio

sviscerando e associando ad esso l’anatomia umana con diari, disegni, installazioni site- specific,

performance, pitture surreali, collage digitali, arte digitale, pittura materica, serigrafia, raccolta,

classificazione ed essiccazione di erbe Autoctone. Tra le sue mostre principali si ricordano

Iconema, Spazio K, Galleria Nazionale delle Marche Palazzo Ducale (Urbino, 2019), Acta

Plantarum, Asilo Bianco, Villa Nigra, (Novara, 2019), Offgrid, Centrale Fies, Dro (Trento, 2019),

Dispensario Convitato, Cavallerizza Irreale, (Torino, 2018), International Art Symposium, Sinji Vrh

(Slovenia, 2018), Casaabitata, Pitti Uomo (Firenze, 2018), Famelicità Orbitale, Pattern Italianism,

Casa Lago (Milano, 2018), Condotti Anatomici, Teatro Piccola Fenice (Trieste, 2017), Ex Siccata,

Caserma la Marmora (Torino, 2017), Edegos XIII Edition Bruges, Sint-Jan Museum (Svezia, 2016),

Intensio Animi, Katzen Arts Center (Washington, 2016), Credenziali Cumulus (Torino, 2016),

Disorientamenti, Teatro Piccola Fenice (Trieste, 2016). W. Woman in Italian Design, Palazzo

dell’Arte | Triennale Design Museum (Milano, 2016) e Cammini di Sospensione, Festival del

Paesaggio, Auditorium Parco della Musica (Roma, 2015).

L’ARTE CONTEMPORANEA A PORTATA DI MANOL’ARTE CONTEMPORANEA A PORTATA DI MANO

domenica 27 giugno 2021, ore 21 Spietate topie, Ritratto e autoritratto dal paese della pittura al

mondo magico del selfie con Antonello Tolve

venerdì 2 luglio 2021, ore 21 Alla ricerca dello spazio perduto Paesaggio e marina tra passato e

presente, con Giulia Perugini

sabato 10 luglio 2021, ore 20.30 Una forma di resistenza. La poesia visiva come risveglio sociale,

con Lamberto Pignotti e Antonello Tolve

venerdì 16 luglio 2021, ore 18 Artisti in presenza

venerdì 23 luglio 2021, ore 21 Riti d’oggi - Arte e storia dell’arte tra religione e mitologia, con

Maria Letizia Paiato

domenica 1 agosto 2021, ore 21 De rerum naturae La natura morta tra rappresentazione e

presentazione con Maria Vittoria Pi



IMMAGINI:IMMAGINI:

- Paola Tassetti, Divinîtas Rotanti {Status Classico}, 2021, cerchiere in ferro, calchi in gesso, cime

in nylon di derivazione nautica, oggetti prelevati dalla realtà, plexiglas, ceramica, misure variabili,

courtesy l'artista.

- Laura Paoletti, House (But the night sky blooms with fire), 2021, matita su carta invecchiata,

24x31cm, courtesy l’artista.

- Deborah Napolitano, Self Portrait, ferro, terracotta e lana naturale, 90x60x40cm, courtesy

l’artista.
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Monsano Contemporary Art Feast, 
tutto pronto per la prima edizione

ESTATE - Dal 26 giugno al 1 agosto l’arte contemporanea del Moca dialogherà attraverso le istallazioni ambientali e in un doppio percorso con
l’abitare e con la comunità

15 Giugno 2021 - Ore 15:19

 

Il Comune di Monsano, in collaborazione con il Tomav – Torre Moresco Arte Contemporanea comunica che la prima edizione del Moca, il
Monsano Contemporary Art Feast, s si terrà in vari luoghi del centro abitato dal 26 giugno al 1 agosto prossimi. 

Facebook Twitter WhatsApp LinkedIn E-mail Stampa



Scandito secondo un metodo che pone al centro dell’attenzione lo spazio in comune, il Monsano
Contemporary Art Feast, sotto la direzione artistica di Andrea Giusti e a cura di Antonello Tolve, offre un doppio itinerario che si snoda tra gli spazi
all’aperto e al chiuso per dar vita a un circuito in cui l’arte dialoga con l’abitare, con la comunità.«Se infatti all’aperto il pubblico ha modo di
imbattersi piacevolmente in tre installazioni effimere di Paola Tassetti, organizzate come preziose e vibranti DisseminAzioni in Piazza dei Caduti, nei
Giardini di Piazza Mazzini, nel Parco di via XXV Aprile, – ricorda una nota stampa ufficiale dell’evento – tre esposizioni al chiuso portano a seguire
una articolazione triangolare di eventi e a ripensare e riconsiderare gli spazi sotto la luce dell’artisticità diffusa. Come colui che nove cose assaggia
nelle caratteristiche e fatiscenti ex cucine del Castello con opere di Deborah Napolitano, Giorgia Mascitti, Laura Paoletti e Iacopo Pinelli, Imago ergo
sum, installazione ambientale concepita da Matteo Costanzo per gli spazi del Santuario Santa Maria fuori Monsano, Past and Present nell’ampia e
unica navata della Chiesa di Santa Maria degli Aròli con sculture di Marco Cingolani e Ado Brandimarte, sono punti di un discorso intimo in cui è
possibile trovare una piacevole alternanza di stupore e lucidità, di scoperta e di smarrimento, di sogno e storia».

Un momento più strettamente riflessivo, accanto a quello delle mostre, è caratterizzato dal
palinsesto L’arte contemporanea a portata di mano, percorso didattico che si propone di rileggere alcuni nuclei dell’arte e di avvicinare il pubblico di
ogni ordine e grado all’attualità con una serie di conferenze aperte (con Giulia Perugini, Maria Letizia Paiato, Lamberto Pignotti, Maria Vittoria Pinotti
e Antonello Tolve) durante le quali sarà offerto un percorso sul presente e sulle presenze che popolano il mondo dell’arte e la sua storia.
L’inaugurazione della kermesse è fissata per sabato 26 giugno, ore 18 (info e contatti | +39 0731 61931 comune@comune.monsano.an.it oppure
www.comune.monsano.an.it).









 



© RIPRODUZIONE RISERVATA

Per poter lasciare o votare un commento devi essere registrato. 
Effettua l'accesso oppure registrati



Monsano Contemporary Art Feast, tutto
pronto per la prima edizione

 

Il Comune di Monsano, in collaborazione con il Tomav – Torre Moresco Arte
Contemporanea comunica che la prima edizione del Moca, il Monsano
Contemporary Art Feast, s si terrà in vari luoghi del centro abitato dal 26
giugno al 1 agosto prossimi.

Scandito secondo un metodo che pone al centro dell’attenzione lo spazio in comune, il
Monsano Contemporary Art Feast, sotto la direzione artistica di Andrea Giusti e a cura
di Antonello Tolve, offre un doppio itinerario che si snoda tra gli spazi all’aperto e al
chiuso per dar vita a un circuito in cui l’arte dialoga con l’abitare, con la comunità.«Se
infatti all’aperto il pubblico ha modo di imbattersi piacevolmente in tre installazioni
effimere di Paola Tassetti, organizzate come preziose e vibranti DisseminAzioni in
Piazza dei Caduti, nei Giardini di Piazza Mazzini, nel Parco di via XXV Aprile, – ricorda
una nota stampa ufficiale dell’evento – tre esposizioni al chiuso portano a seguire una
articolazione triangolare di eventi e a ripensare e riconsiderare gli spazi sotto la luce
dell’artisticità diffusa. Come colui che nove cose assaggia nelle caratteristiche e
fatiscenti ex cucine del Castello con opere di Deborah Napolitano, Giorgia Mascitti,
Laura Paoletti e Iacopo Pinelli, Imago ergo sum, installazione ambientale concepita da
Matteo Costanzo per gli spazi del Santuario Santa Maria fuori Monsano, Past and
Present nell’ampia e unica navata della Chiesa di Santa Maria degli Aròli con sculture
di Marco Cingolani e Ado Brandimarte, sono punti di un discorso intimo in cui è
possibile trovare una piacevole alternanza di stupore e lucidità, di scoperta e di
smarrimento, di sogno e storia».

16 Giugno 2021



Un momento più strettamente riflessivo, accanto a quello delle mostre, è
caratterizzato dal palinsesto L’arte contemporanea a portata di mano, percorso
didattico che si propone di rileggere alcuni nuclei dell’arte e di avvicinare il pubblico di
ogni ordine e grado all’attualità con una serie di conferenze aperte (con Giulia
Perugini, Maria Letizia Paiato, Lamberto Pignotti, Maria Vittoria Pinotti e Antonello
Tolve) durante le quali sarà offerto un percorso sul presente e sulle presenze che
popolano il mondo dell’arte e la sua storia. L’inaugurazione della kermesse è fissata
per sabato 26 giugno, ore 18 (info e contatti | +39 0731 61931
comune@comune.monsano.an.it oppure www.comune.monsano.an.it).
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22 giugno 2021 10:25

I l Monsano Contemporary Art Feast prende il via il 26 giugno e offre un doppio
itinerario che si snoda tra gli spazi all’aperto e al chiuso per dar  vita a un circuito in cui

l’arte dialoga con l’abitare, con la comunità. Se infatti all’aperto il pubblico ha  modo di
imbattersi piacevolmente in tre installazioni effimere di Paola Tassetti, organizzate come
 preziose e vibranti DisseminAzioni in Piazza dei Caduti, nei Giardini di Piazza Mazzini, nel
Parco  di via XXV Aprile, tre esposizioni al chiuso portano a seguire una articolazione
triangolare di eventi e a  ripensare e riconsiderare gli spazi sotto la luce dell’artisticità
diffusa. Come colui che nove cose  assaggia nelle caratteristiche e fatiscenti ex cucine del
Castello con opere di Deborah Napolitano,  Giorgia Mascitti, Laura Paoletti e Iacopo Pinelli,
Imago ergo sum, installazione ambientale  concepita da Matteo Costanzo per gli spazi del
Santuario Santa Maria fuori Monsano, Past and  Present nell’ampia e unica navata della
Chiesa di Santa Maria degli Aròli con sculture di Marco  Cingolani e Ado Brandimarte, sono
punti di un discorso intimo in cui è possibile trovare una  piacevole alternanza di stupore e
lucidità, di scoperta e di smarrimento, di sogno e storia.  
Un momento più strettamente riflessivo, accanto a quello delle mostre, è caratterizzato dal
palinsesto  L’arte contemporanea a portata di mano, percorso didattico che si propone di
rileggere alcuni nuclei  dell’arte e di avvicinare il pubblico di ogni ordine e grado all’attualità
con una serie di conferenze aperte (con Giulia Perugini, Maria Letizia Paiato, Lamberto
Pignotti, Maria Vittoria Pinotti e Antonello Tolve)  durante le quali sarà offerto un percorso
sul presente e sulle presenze che popolano il mondo dell’arte e  la sua storia.

Il programma  

• Domenica 27 giugno 2021, ore 21: Spietate topie. Ritratto e autoritratto dal

paese della pittura al mondo magico del selfie con Antonello Tolve

• Venerdì 2 luglio 2021, ore 21: Alla ricerca dello spazio perduto. Paesaggio e

marina tra passato e presente con Giulia Perugini 

• Sabato 10 luglio 2021, ore 20.30: Una forma di resistenza. La poesia visiva come

risveglio sociale con Lamberto Pignotti e Antonello Tolve 

• Venerdì 16 luglio 2021, ore 18. Artisti in presenza 

• Venerdì 23 luglio 2021, ore 21  Riti d’oggi. Arte e storia dell’arte tra religione e

mitologia: con Maria Letizia Paiato 



MOCA: Monsano Contemporary Art Feast
Existence is co-existence

! 5' di lettura  18/06/2021 - Il

Comune di Monsano, in

collaborazione con il TOMAV –

Torre Moresco Arte

Contemporanea è lieto di

annunciare la prima edizione

del Monsano Contemporary

Art Feast che si terrà in vari

luoghi del centro abitato dal

26 giugno al 01 agosto 2021. 

-

Scandito secondo un metodo che pone al centro dell’attenzione lo spazio in comune, il Monsano

Contemporary Art Feast offre un doppio itinerario che si snoda tra gli spazi all’aperto e al chiuso per

dar vita a un circuito in cui l’arte dialoga con l’abitare, con la comunità. Se infatti all’aperto il pubblico

ha modo di imbattersi piacevolmente in tre installazioni eMmere di Paola Tassetti, organizzate come

preziose e vibranti DisseminAzioni in Piazza dei Caduti, nei Giardini di Piazza Mazzini, nel Parco di

via XXV Aprile, tre esposizioni al chiuso portano a seguire una articolazione triangolare di eventi e a

ripensare e riconsiderare gli spazi sotto la luce dell’artisticità diffusa. Come colui che nove cose

assaggia nelle caratteristiche e fatiscenti ex cucine del Castello con opere di Deborah Napolitano,

Giorgia Mascitti, Laura Paoletti e Iacopo Pinelli, Imago ergo sum, installazione ambientale concepita
Riservatezza



da Matteo Costanzo per gli spazi del Santuario Santa Maria fuori Monsano, Past and Present

nell’ampia e unica navata della Chiesa di Santa Maria degli Aròli con sculture di Marco Cingolani e

Ado Brandimarte, sono punti di un discorso intimo in cui è possibile trovare una piacevole alternanza

di stupore e lucidità, di scoperta e di smarrimento, di sogno e storia.

Un momento più strettamente riZessivo, accanto a quello delle mostre, è caratterizzato dal

palinsesto L’arte contemporanea a portata di mano, percorso didattico che si propone di rileggere

alcuni nuclei dell’arte e di avvicinare il pubblico di ogni ordine e grado all’attualità con una serie di

conferenze aperte (con Giulia Perugini, Maria Letizia Paiato, Lamberto Pignotti, Maria Vittoria Pinotti

e Antonello Tolve) durante le quali sarà offerto un percorso sul presente e sulle presenze che

popolano il mondo dell’arte e la sua storia.

Come colui che nove cose assaggia - Deborah Napolitano | Giorgia Mascitti | Laura Paoletti | Iacopo

Pinelli

Partendo da un verso di Dante Alighieri che nel Purgatorio (canto II, v. 54), dopo aver incontrato

Catone (l’angelo nocchiero incaricato di raccogliere sulla sua barca le anime salve, destinate

appunto all’espiazione dei loro peccati), si guarda intorno come colui che sperimenta cose nuove,

l’esposizione mira a creare un rapporto di partecipazione tra il paragone dantesco

sull’assaporamento inteso anche come gusto estetico e gli spazi suggestivi delle ex cucine del

Castello, dove i quattro artisti invitati tratteggiano uno scenario evocativo che ora allude

strettamente alla cucina, ora crea piacevoli e potenti spiazzamenti per ricondurci costantemente

dalla stabilità della heimlich (la dimora, la casa, lo spazio ospitale e conosciuto) a una sensazione di

spaesamento (di unheimlich, di perturbante) e di ambiguità semantica.

-30%

-30%



Past and present - Ado Brandimarte | Marco Cingolani

Con Past and present la Chiesa di Santa Maria degli Aròli diventa teatro di una contaminazione tra

l’arcaico e l’attuale, tra lo spazio in quanto monumento religioso di grande prestigio storico e

l’intervento minimo (prezioso) di due artisti che da angolazioni differenti e con procedimenti

linguistici che attraversano il mondo della scultura seguendo direttive ora tese a prosciugare la

materia ora a sezionare analiticamente l’idea stessa di scultura, dialogano con l’ambiente unico e

avvolgente della chiesa per dar luogo a una mise en scène che ha il sapore della totalità. Attenti a

non invadere lo spazio ma anzi a guardarlo e a rielaborarlo con azioni misurate, Ado Brandimarte e

Marco Cingolani modellano un piano regolatore che conferisce leggerezza e offre allo spettatore un

nuovo punto di vista per pensare e guardare un luogo dove oggi la volontà creatrice degli artisti ci

riunisce, dando vita a un circuito dove è possibile percepire ogni elemento in particolare e il tutto nel

suo insieme.

Imago ergo sum - Matteo Costanzo

Inteso come un unico e grande dispositivo fatto di frammenti che stridono tra loro o che si

compenetrano per mezzo di piani associanti e dissocianti, il progetto di Matteo Costanzo muove

dalla (in)civiltà del rumore dove l’horror vacui ha lasciato il posto all’horror pleni per dar vita a una
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struttura processuale in cui l’ibridazione morfogenetica coincide con il costante brusio della

contemporaneità, sovrastimolata e smarrita nel maelstrom del presentismo. «R-everse engineering,

deconstructing_rollage, backpropagation_ case, frame of ideology, self_redemption o

debugged_magazine sono i processi che perdono il loro status di sviluppi generativi […] per

assumere quello di tecniche ricombinanti dove l’opera», a suggerirlo è l’artista, «diviene prodotto di

un sistema autonomo in grado di determinare le proprie caratteristiche all’interno del suo farsi,

sostituendosi de facto al creatore per quello che riguarda il conseguimento di alcune scelte nell’atto

della creazione».

DisseminAzioni - Paola Tassetti

Le tre DisseminAzioni realizzate da Paola Tassetti in Piazza dei Caduti, nei Giardini di Piazza

Mazzini, nel Parco di via XXV Aprile, scandiscono puntualmente le tappe di un itinerario immaginigco

mediante il quale si conggura un discorso diffuso, un viaggio estetico che è anche e soprattutto un

massaggio visivo, un messaggio sul prendersi cura dei luoghi per prendersi cura di sé. Si tratta nello

specigco di interventi sul paesaggio che rappresentano un dialogo con il tessuto urbano e in un

certo qual modo costruiscono un triangolo che vuole porsi come indispensabile momento espositivo

all’aperto, come azione che si diffonde, che si apre allo spazio della communitas, dello stare

insieme. Tassetti in questa occasione si inserisce a punta di lancia nell’ambiente per modigcarne –

soltanto momentaneamente – la sua organizzazione, ma anche per abbracciarne i Zussi con una

espansione che assimila l’alito dell’aria (quell’alito che accarezza da sempre le cose), il movimenti

fragile e seducente della vita.

Tomav



...

Questo è un comunicato stampa pubblicato il 18-06-2021 alle 12:33 sul giornale del 19 giugno
2021 - 170 letture
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direzione artistica di Andrea Giusti

a cura di Antonello Tolve

opening | sabato 26 giugno 2021, ore 18:00

dal 26 giugno al 01 agosto 2021

Il Comune di Monsano, in collaborazione con il TOMAV – Torre Moresco Arte Contemporanea è lieto di

annunciare la prima edizione del Monsano Contemporary Art Feast che si terrà in vari luoghi del centro

abitato dal 26 giugno al 01 agosto 2021.

Scandito secondo un metodo che pone al centro dell’attenzione lo spazio in comune, il Monsano

Contemporary Art Feast offre un doppio itinerario che si snoda tra gli spazi all’aperto e al chiuso per dar vita

a un circuito in cui l’arte dialoga con l’abitare, con la comunità. Se infatti all’aperto il pubblico ha modo di

imbattersi piacevolmente in tre installazioni effimere di Paola Tassetti, organizzate come preziose e vibranti

DisseminAzioni in Piazza dei Caduti, nei Giardini di Piazza Mazzini, nel Parco di via XXV Aprile, tre esposizioni

al chiuso portano a seguire una articolazione triangolare di eventi e a ripensare e riconsiderare gli spazi sotto

la luce dell’artisticità diffusa. Come colui che nove cose assaggia nelle caratteristiche e fatiscenti ex cucine

del Castello con opere di Deborah Napolitano, Giorgia Mascitti, Laura Paoletti e Iacopo Pinelli, Imago ergo

sum, installazione ambientale concepita da Matteo Costanzo per gli spazi del Santuario Santa Maria fuori

Monsano, Past and Present nell’ampia e unica navata della Chiesa di Santa Maria degli Aròli con sculture di

Marco Cingolani e Ado Brandimarte, sono punti di un discorso intimo in cui è possibile trovare una piacevole

alternanza di stupore e lucidità, di scoperta e di smarrimento, di sogno e storia.

Un momento più strettamente riflessivo, accanto a quello delle mostre, è caratterizzato dal palinsesto L’arte

contemporanea a portata di mano, percorso didattico che si propone di rileggere alcuni nuclei dell’arte e di

avvicinare il pubblico di ogni ordine e grado all’attualità con una serie di conferenze aperte (con Giulia

Perugini, Maria Letizia Paiato, Lamberto Pignotti, Maria Vittoria Pinotti e Antonello Tolve) durante le quali sarà

offerto un percorso sul presente e sulle presenze che popolano il mondo dell’arte e la sua storia.

MOCA | Monsano Contemporary Art

direzione artistica di Andrea Giusti

Existense is Co-Existence

a cura di Antonello Tolve

26 giugno / 01 agosto 2021

info e contatti | +39 0731 61931
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Monsano Contemporary Art Feast existence is co-
existence

MONSANO – Il Comune di Monsano, in collaborazione con il TOMAV – Torre Moresco Arte Contemporanea è

lieto di annunciare la prima edizione del Monsano Contemporary Art Feast che si terrà in vari luoghi del centro

abitato dal 26 giugno al 01 agosto 2021.

Scandito secondo un metodo che pone al centro dell’attenzione lo spazio in comune, il Monsano Contemporary Art

Feast offre un doppio itinerario che si snoda tra gli spazi all’aperto e al chiuso per dar vita a un circuito in cui l’arte

dialoga con l’abitare, con la comunità.

Se infatti all’aperto il pubblico ha modo di imbattersi piacevolmente in tre installazioni effimere di Paola Tassetti,

organizzate come preziose e vibranti DisseminAzioni in Piazza dei Caduti, nei Giardini di Piazza Mazzini, nel

Parco di via XXV Aprile, tre esposizioni al chiuso portano a seguire una articolazione triangolare di eventi e a
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ripensare e riconsiderare gli spazi sotto la luce dell’artisticità diffusa.

Come colui che nove cose assaggia nelle caratteristiche e fatiscenti ex cucine del Castello con opere di Deborah

Napolitano, Giorgia Mascitti, Laura Paoletti e Iacopo Pinelli, Imago ergo sum, installazione ambientale

concepita da Matteo Costanzo per gli spazi del Santuario Santa Maria fuori Monsano, Past and Present

nell’ampia e unica navata della Chiesa di Santa Maria degli Aròli con sculture di Marco Cingolani e Ado

Brandimarte, sono punti di un discorso intimo in cui è possibile trovare una piacevole alternanza di stupore e

lucidità, di scoperta e di smarrimento, di sogno e storia.

Un momento più strettamente riflessivo, accanto a quello delle mostre, è caratterizzato dal palinsesto L’arte

contemporanea a portata di mano, percorso didattico che si propone di rileggere alcuni nuclei dell’arte e di

avvicinare il pubblico di ogni ordine e grado all’attualità con una serie di conferenze aperte (con Giulia Perugini,

Maria Letizia Paiato, Lamberto Pignotti, Maria Vittoria Pinotti e Antonello Tolve) durante le quali sarà offerto un

percorso sul presente e sulle presenze che popolano il mondo dell’arte e la sua storia.
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MOCA FEAST - Monsano Contemporary Art Feast 2021

Schedule
Sat Jun 26 2021 at 06:00 pm to 09:00
pm

Location
Piazza Caduti - Monsano | Senigallia,
MA

Advertisement



MOCA
Monsano Contemporary Art Feast
existence is co-existence
direzione artistica di Andrea Giusti
a cura di Antonello Tolve
opening | sabato 26 giugno 2021, ore 18:00
dal 26 giugno al 01 agosto 2021
Il Comune di Monsano, in collaborazione con il TOMAV – Torre Moresco Arte Contemporanea è
lieto di annunciare la prima edizione del Monsano Contemporary Art Feast che si terrà in vari
luoghi del centro abitato dal 26 giugno al 01 agosto 2021.
Scandito secondo un metodo che pone al centro dell’attenzione lo spazio in comune, il
Monsano Contemporary Art Feast offre un doppio itinerario che si snoda tra gli spazi all’aperto
e al chiuso per dar vita a un circuito in cui l’arte dialoga con l’abitare, con la comunità. Se infatti
all’aperto il pubblico ha modo di imbattersi piacevolmente in tre installazioni effimere di Paola
Tassetti, organizzate come preziose e vibranti DisseminAzioni in Piazza dei Caduti, nei Giardini
di Piazza Mazzini, nel Parco di via XXV Aprile, tre esposizioni al chiuso portano a seguire una
articolazione triangolare di eventi e a ripensare e riconsiderare gli spazi sotto la luce
dell’artisticità diffusa. Come colui che nove cose assaggia nelle caratteristiche e fatiscenti ex
cucine del Castello con opere di Deborah Napolitano, Giorgia Mascitti, Laura Paoletti e Iacopo
Pinelli, Imago ergo sum, installazione ambientale concepita da Matteo Costanzo per gli spazi
del Santuario Santa Maria fuori Monsano, Past and Present nell’ampia e unica navata della
Chiesa di Santa Maria degli Aròli con sculture di Marco Cingolani e Ado Brandimarte, sono
punti di un discorso intimo in cui è possibile trovare una piacevole alternanza di stupore e
lucidità, di scoperta e di smarrimento, di sogno e storia.



Un momento più strettamente riflessivo, accanto a quello delle mostre, è caratterizzato dal
palinsesto L’arte contemporanea a portata di mano, percorso didattico che si propone di
rileggere alcuni nuclei dell’arte e di avvicinare il pubblico di ogni ordine e grado all’attualità con
una serie di conferenze aperte (con Giulia Perugini, Maria Letizia Paiato, Lamberto Pignotti,
Maria Vittoria Pinotti e Antonello Tolve) durante le quali sarà offerto un percorso sul presente e
sulle presenze che popolano il mondo dell’arte e la sua storia.
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direzione artistica di Andrea Giusti
Existense is Co-Existence
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comune@comune.monsano.an.it
www.comune.monsano.an.it
Ufficio Stampa
RP//Press
Tel: +39 3493999037 | +39 3483556821
Mail: press@rp-press.it
Sito: http://www.rp-press.it
Pagina FB: @russopaiatopress
Orari visita sedi espositive
venerdì 18:00 - 20:00
sabato e domenica 18:00 - 20:30
L’ARTE CONTEMPORANEA A PORTATA DI MANO
domenica 27 giugno 2021, ore 21
Spietate topie
Ritratto e autoritratto dal paese della pittura al mondo magico del selfie con Antonello Tolve
venerdì 2 luglio 2021, ore 21
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MOCA, MONSANO CONTEMPORARY ART
FEAST: EXISTENCE IS CO-EXISTENCE.
Sabato, 26 Giugno 2021

Il Comune di Monsano, in collaborazione con il TOMAV – Torre Moresco Arte

Contemporanea è lieto di annunciare la prima edizione del Monsano Contemporary

Art Feast che si terrà in vari luoghi del centro abitato dal 26 giugno al 01 agosto 2021.

Scandito secondo un metodo che pone al
centro dell’attenzione lo spazio in comune,
il Monsano Contemporary Art Feast oFre un
doppio itinerario che si snoda tra spazi
all’aperto e al chiuso per dar vita a un
circuito in cui l’arte dialoga con l’abitare, con
la comunità.

Se infatti all’aperto il pubblico ha modo di imbattersi
piacevolmente in tre installazioni eLmere di Paola
Tassetti, organizzate come preziose e
vibranti DisseminAzioni in Piazza dei Caduti, nei
Giardini di Piazza Mazzini, nel Parco di via XXV Aprile,
tre esposizioni al chiuso portano a seguire una
articolazione triangolare di eventi e a ripensare e
riconsiderare gli spazi sotto la luce dell’artisticità



riconsiderare gli spazi sotto la luce dell’artisticità
diFusa.

Come colui che nove cose assaggia nelle caratteristiche e fatiscenti ex cucine del

Castello con opere di Deborah Napolitano, Giorgia Mascitti, Laura Paoletti e Iacopo

Pinelli, Imago ergo sum, installazione ambientale concepita da Matteo Costanzo per

gli spazi del Santuario Santa Maria fuori Monsano, Past and Present nell’ampia e

unica navata della Chiesa di Santa Maria degli Aròli con sculture di Marco Cingolani e

Ado Brandimarte, sono punti di un discorso intimo in cui è possibile trovare una

piacevole alternanza di stupore e lucidità, di scoperta e di smarrimento, di sogno e

storia.

Un momento più strettamente riRessivo,
accanto a quello delle mostre, è caratterizzato
dal palinsesto L’arte contemporanea a portata
di mano.

Il percorso didattico si propone di rileggere alcuni nuclei dell’arte e di avvicinare il

pubblico di ogni ordine e grado all’attualità con una serie di conferenze aperte (con

Giulia Perugini, Maria Letizia Paiato, Lamberto Pignotti, Maria Vittoria Pinotti e

Antonello Tolve), durante le quali sarà offerto un percorso sul presente e sulle

presenze che popolano il mondo dell’arte e la sua storia.
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MONSANO (AN) | SEDI VARIE | 26 GIUGNO – 1 AGOSTO 2021

Dal 26 giugno al 01 agosto 2021 Monsano si veste d’arte con la prima edizione del Monsano Contemporary Art

Feast che si terrà in vari luoghi del centro abitato. Existence is Co-Existence Existence is Co-Existence è il titolo di questa nuova esperienza che

porta nella curatela la :rma di Antonello Tolve e quella di Andrea Giusti alla direzione artistica. Organizzato dal Comune

di Monsano, in collaborazione con il TOMAV – Torre Moresco Arte Contemporanea l’opening è programmato per sabato

26 giugno 2021 alle ore 18.00.

Scandito secondo un metodo che pone al centro dell’attenzione lo spazio in comune, il Monsano Contemporary Art

Feast oKre un doppio itinerario che si snoda tra gli spazi all’aperto e al chiuso per dar vita a un circuito in cui l’arte dialoga

con l’abitare, con la comunità. Se infatti all’aperto il pubblico ha modo di imbattersi piacevolmente in tre installazioni

eMmere di Paola Tassetti, organizzate come preziose e vibranti DisseminAzioni in Piazza dei Caduti, nei Giardini di

Piazza Mazzini, nel Parco di via XXV Aprile, tre esposizioni al chiuso portano a seguire una articolazione triangolare di

eventi e a ripensare e riconsiderare gli spazi sotto la luce dell’artisticità diKusa. Come colui che nove cose Come colui che nove cose assaggiaassaggia

nelle caratteristiche e fatiscenti ex cucine del Castello con opere di Deborah

Napolitano, Giorgia Mascitti, Laura Paoletti e Iacopo Pinelli, Imago ergo sumImago ergo sum, installazione ambientale concepita da

Matteo Costanzo per gli spazi del Santuario Santa Maria fuori Monsano, Past and Past and Present Present nell’ampia e unica navata

della Chiesa di Santa Maria degli Arali con sculture di Marco Cingolani e Ado Brandimarte, sono punti di un discorso

intimo in cui è possibile trovare una piacevole alternanza di stupore e lucidità, di scoperta e di smarrimento, di sogno e

storia.

Un momento più strettamente riPessivo, accanto a quello delle mostre, è caratterizzato dal palinsesto L’arteL’arte

contemporanea a portata di manocontemporanea a portata di mano, percorso didattico che si propone di rileggere alcuni nuclei dell’arte e di

avvicinare il pubblico di ogni ordine e grado all’attualità con una serie di conferenze aperte (con Giulia Perugini, Maria

Letizia Paiato, Lamberto Pignotti, Maria Vittoria Pinotti e Antonello Tolve) durante le quali sarà oKerto un percorso sul

presente e sulle presenze che popolano il mondo dell’arte e la sua storia.
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LE MOSTRE

Come colui che nove cose assaggia Come colui che nove cose assaggia – Deborah Napolitano | Giorgia Mascitti | Laura Paoletti | Iacopo Pinelli

Partendo da un verso di Dante Alighieri che nel Purgatorio (canto II, v. 54), dopo aver incontrato Catone (l’angelo

nocchiero incaricato di raccogliere sulla sua barca le anime salve, destinate appunto all’espiazione dei loro peccati), si

guarda intorno come colui che sperimenta cose nuove, l’esposizione mira a creare un rapporto di partecipazione tra il

paragone dantesco sull’assaporamento, inteso anche come gusto estetico, e gli spazi suggestivi delle ex cucine del

Castello, dove i quattro artisti invitati tratteggiano uno scenario evocativo che ora allude strettamente alla cucina, ora

crea piacevoli e potenti spiazzamenti per ricondurci costantemente dalla stabilità della heimlich (la dimora, la casa, lo

spazio ospitale e conosciuto) a una sensazione di spaesamento (di unheimlich, di perturbante) e di ambiguità semantica.

Past and presentPast and present – Ado Brandimarte | Marco Cingolani

Con Past and present la Chiesa di Santa Maria degli Aròli diventa teatro di una contaminazione tra l’arcaico e l’attuale, tra

lo spazio in quanto monumento religioso di grande prestigio storico e l’intervento minimo (prezioso) di due artisti che da

angolazioni diKerenti e con procedimenti linguistici che attraversano il mondo della scultura seguendo direttive ora tese

a prosciugare la materia ora a sezionare analiticamente l’idea stessa di scultura, dialogano con l’ambiente unico e

avvolgente della chiesa per dar luogo a una mise en scene che ha il sapore della totalità. Attenti a non invadere lo spazio

ma anzi a guardarlo e a rielaborarlo con azioni misurate, Ado Brandimarte e Marco Cingolani modellano un piano

regolatore che conferisce leggerezza e oKre allo spettatore un nuovo punto di vista per pensare e guardare un luogo

dove oggi la volontà creatrice degli artisti ci riunisce, dando vita a un circuito dove è possibile percepire ogni elemento

in particolare e il tutto nel suo insieme.

Imago ergo sum – Matteo Costanzo

Inteso come un unico e grande dispositivo fatto di frammenti che stridono tra loro o che si compenetrano per mezzo di

piani associanti e dissocianti, il progetto di Matteo Costanzo muove dalla (in)civiltà del rumore dove l’horror vacui ha

lasciato il posto all’horror pleni per dar vita a una struttura processuale in cui l’ibridazione morfogenetica coincide con il

costante brusio della contemporaneità, sovrastimolata e smarrita nel maelstrom del presentismo. «R-everse engineering,

deconstructing_rollage, backpropagation_ case, frame of ideology, self_redemption odebugged_magazine sono i processi

che perdono il loro status di sviluppi generativi […] per assumere quello di tecniche ricombinanti dove l’opera», a

suggerirlo è l’artista, «diviene prodotto di un sistema autonomo in grado di determinare le proprie caratteristiche

all’interno del suo farsi, sostituendosi de facto al creatore per quello che riguarda il conseguimento di alcune scelte

nell’atto della creazione».

DisseminAzioni – Paola Tassetti

Le tre DisseminAzioni realizzate da Paola Tassetti in Piazza dei Caduti, nei Giardini di Piazza Mazzini, nel Parco di via

XXV Aprile, scandiscono puntualmente le tappe di un itinerario immagini:co mediante il quale si con:gura un discorso

diKuso, un viaggio estetico che è anche e soprattutto un massaggio visivo, un messaggio sul prendersi cura dei luoghi

per prendersi cura di sé. Si tratta nello speci:co di interventi sul paesaggio che rappresentano un dialogo con il tessuto

urbano e in un certo qual modo costruiscono un triangolo che vuole porsi come indispensabile momento espositivo

all’aperto, come azione che si diKonde, che si apre allo spazio della communitas, dello stare insieme. Tassetti in questa

occasione si inserisce a punta di lancia nell’ambiente per modi:carne – soltanto momentaneamente – la sua

organizzazione, ma anche per abbracciarne i Pussi con una espansione che assimila l’alito dell’aria (quell’alito che

accarezza da sempre le cose), il movimenti fragile e seducente della vita.
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ATTUALITÀ | Le Marche
ospitano il “MoCa feast”, a
Monsano (AN) il “banchetto”
d’arte diffusa
&  10 Luglio 2021  '  Oriana Crasi (  0 commenti ) art festival, Arte, arte

contemporanea, Artisti, feast, Festival, installazioni, Marche, MoCa feast,
Monsano, paese

Nella sua prima edizione, un festival di arte contemporanea
diffusa è arrivato a Monsano (AN) dal 26 giugno fino al
primo agosto 2021. Il MoCa feast (Monsano Conteporary Art
Feast), con il titolo di “Existence is Co-Existence“, occuperà gli
spazi comuni del paese con quattro esibizioni di diversi
artisti.

Il nome della rassegna, MoCa Feast, è pensato come unione
tra festival e feast, banchetto, un invito a cibarsi di arte
contemporanea, a dare all’animo il proprio nutrimento
artistico. Piazza dei Caduti, i giardini di Piazza Mazzini e il
parco di via XXV Aprile ospiteranno tre installazioni
ambientali dell’artista Paola Tassetti per l’esibizione
DisseminAzioni.

Una delle esibizioni di Paola Tassetti (immagine via Artribune)

Nelle ex cucine del castello Deborah Napolitano, Giorgia
Mascitti, Laura Paoletti e Iacopo Pinelli presentano la loro
Come colui che nove cose assaggia, ispirato da un verso
dell’Inferno dantesco.

Una delle installazioni di Iacopo Pinelli (immagine della
mostra via Artribune)

Matteo Costanzo, invece, occuperà lo spazio del santuario
Santa Maria Fuori Monsano con l’installazione Imago ergo
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← NEWS | Elefante africano, al Museo di Zoologia
dell’UNICT c’è l’antenato del “Liotru”

NEWS | A Santo Stefano di Camastra (ME) arriva
“Archeologia dei Nebrodi” →

sum. Infine, le sculture di Marco Cingolani e Ado
Brandimarte occuperanno l’unica navata della chiesa Santa
Maria degli Aròli con un’esibizione dal titolo Past and
Present.

In occasione del MoCa, alcune serate di luglio saranno
dedicate a diverse rassegne, talk, incontri artistici e
approfondimenti culturali.

L’evento ha il patrocinio del TOMAV, il centro d’arte
marchigiano diretto da Andrea Giusti, sotto la cura di
Antonello Tolve.

Il sindaco, Roberto Campelli, molto orgoglioso dell’iniziativa,
spera che il MoCa Feast possa essere un’occasione di visibilità
per gli artisti emergenti.

Oriana Crasi

Classe '89. Sono laureata in Beni Culturali,
Curriculum Archeologico presso l'Università di
Messina e in Egittologia presso l'Università di
Pisa. I miei interessi spaziano dall'ambito

funerario e cultuale antico egiziano all'arte contemporanea!
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L’arte contemporanea ora invade Monsano
Tutto pronto per la prima edizione di MocaFeast, la rassegna che per oltre un mese proporrà installazioni, mostre e
conferenze

   Home >  Ancona >  Cronaca >  L’Arte Contemporanea Ora Invade...

Tutto pronto per "Existence is co-existence", la prima edizione di MocaFeast
Monsano Contemporary Art. La rassegna dedicata all’arte contemporanea
si terrà in vari luoghi del centro abitato del paese, dal 26 giugno (ore 18) al
primo agosto. A cura di Antonello Tolve, l’iniziativa vanta la direzione artisti-
ca di Andrea Giusti, gallerista anconetano che dirige uno spazio pubblico
dedicato all’arte contemporanea, il Tomav – Torre di Moresco Centro Arti
Visive, nato negli spazi di una splendida torre del XII secolo incastonata al-
l’interno delle mura di uno dei borghi piu’ belli...



 

Assaggi d’arte a Monsano nelle Marche. IlAssaggi d’arte a Monsano nelle Marche. Il
programma del MOCA Feastprogramma del MOCA Feast

A promuoverlo TOMAV avamposto delle arti nelle Marche. Per tutto il mese non solo mostre, ma
anche talk e approfondimenti culturali. Fino al 1 agosto 2021

Né festival, né rassegna, ma art feast, come dire un “banchetto”, una gioia per gli occhi e

un gradevole simposio di idee. Il piccolo ma attivo comune di Monsano, nell’entroterra

della Marca Anconetana, o!re dal 26 giugno al 1 agosto MOCA, menu estivo che anima il

castello (coincidente con il centro, come ogni classico borgo della regione), la piazza

a!acciata come un balcone sul panorama marino, i parchi, la pieve, i dintorni.

By  Valeria Carnevali  - 6 luglio 2021

Paola Tassetti, Exhibition View



  

La proposta nasce dal TOMAV, il centro d’arte marchigiano diretto da Andrea Giusti, e si

avvale della cura di Antonello Tolve, che opta per una selezione di firme di artisti e di critici

per disseminare il territorio e il programma di esperienze estetiche e momenti di

riflessione. Se il tema scelto per questa prima edizione è il rapporto tra esistenza e

coesistenza, il cuore dell’esposizione si trova nelle antiche ed evocative Cucine del Castello,

dove la collettiva “Come colui che nove cose assaggia” (Giorgia Mascitti, Deborah

Napolitano, Laura Paoletti, Iacopo Pinelli) mette in relazione le tracce del passato degli

spazi con produzioni di taglio intimistico, legate al cibo, alla dimora, alla memoria

personale. Varie zone del paese sono animate dalle sculture ambientali di Paola Tassetti e

nella campagna circostante il resto dell’esposizione (Ado Bradimarte, Marco Cingolani,

Matteo Costanzo) è piacevolmente raggiungibile a piedi, in una calda interazione tra la

cittadina, gli abitanti e i visitatori: esistere è coesistere, MOCA Feast lo dimostra. Per tutto il

mese, non solo mostre, ma anche talk e approfondimenti culturali. Le immagini.

– Valeria Carnevali

www.comune.monsano.an.it 
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Valeria Carnevali

Sempre attratta dalle forme della cultura contemporanea come

espressione delle dinamiche umane, in una prima vita ho vissuto e

lavorato a Milano per inseguire da vicino l’evolversi del presente,

collaborando con gallerie, spazi espositivi ed editori specializzati in arte

e attualità. Dal 2007 ho stabilito una nuova dimensione nella natura

montana del centro Italia, occupandomi di didattica, educazione e

formazione delle generazioni più giovani e viaggiando il più possibile. Conduco una

vita raminga tra l’Appennino umbro-marchigiano e l’Oceano Atlantico, trovata nella

città di Lisbona una seconda casa dal 2017. Sono convinta che l’educazione estetica,

all’arte e attraverso l’arte, sia una chiave fondamentale di sviluppo del pensiero critico

e della coesistenza democratica. Scrivo per Artribune dal 2012.
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Monsano Contemporary Art Feast

Festival di Arte Contemporanea Comune di Monsano in collaborazione con TOMAV experience
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Santa Maria di Licodia 95038
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Normali funzionamento

○

02/08/2021

Il MOCA feast 2021 ha chiuso i battenti e ,come ad ogni epilogo che si rispetti, i ringraziamenti sono ,oltre che doverosi, in questo caso particolarmente sentiti

01/08/2021

Grazie mille a Maria Vittoria Pinotti per il suo intervento sul tema : DE RERUM NATURAE _ la natura morta tra rappresentazione e presentazione.

A presto!

eToroeToro
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Il MOCA feast 2021 ha chiuso i battenti e ,come ad ogni epilogo che si rispetti, i ringraziamenti sono ,oltre che doverosi, in questo caso particolarmente sentiti

per la fiducia,l'entusiamo fattivo, il desiderio di conoscenza.

Ergo,mille grazie al Comune di Monsano per la splendida accoglienza,al sindaco Roberto Campelli,agli assessori Rosita Pigliapoco e Giusy Pistoli e al

preziosissimo e infaticabile Gianni Marasca che ci ha supportato in modo davvero encomiabile!

Vorrei anche ringraziare tutti coloro che si sono prestati per il servizio di guardiania...con queste temperature e in questo perido vacanziero è stato senz'altro

faticoso!

Grazie mille al mio compagno di avventura e curatore del progetto Prof. Antonello Tolve per tutto il suo lavoro intelkettuale e non...si, perché quando c'è anche

da sporcarsi le mani e sudare non si tira mai indietro!

Mille grazie alla nostra grafica Monica Simoni per il suo impeccabile lavoro e supporto professionale ed emotivo che mi ha sempre garantito!

Mille grazie a RP press per il lavoro svolto e il supporto...grazie mille davvero,Paiato& Russo!

Mille grazie davvero a tutti coloro che hanno partecipato al nostro format l'Arte Contemporanea a portata di mano: oltre al Prof. Antonello Tolve, Giulia Perugini,

Maria Letizia Paiato, Maria Vittoria Pinotti e al Maestro Lamberto Pignotti per la video intervista donataci!

The last but not the least voglio ringraziare tutti gli artisti di questa edizione del MOCA feast: Ado Brandimarte, Marco Cingolani, Laura Paoletti, Deborah

Napolitano, Giorgia Mascitti, Matteo Costanzo, Paola Tassetti,Iacopo Pinelli...il vostro contributo è stato straordinario oltre che determinante!

Un abbraccio a tutti gli amici e sostenitori a vario titolo di questa iniziativa e del Tomav Experience, ci rivediamo l'anno prossimo!

A presto!

Andrea Giusti

01/08/2021

Ultimo giorno del MOCA feast 2021!

Le mostre saranno aperte con i seguenti orari: ven ore 18-20; sab e dom ore 18-20,30.

In occasione del finissage, ultimo appuntamento con L'ARTE CONTEMPORANEA A PORTATA DI MANO: INCONTRO CON 

MARIA VITTORIA PINOTTI _ DE RERUM NATURAE - Natura morta tra rappresentazione e presentazione - DOMENICA 1 AGOSTO 

ORE 21 PIAZZA DEI CADUTI _MONSANO

( In caso di maltempo la conferenza si terra' c/o Auditorium Scuola Media Don Puglisi via Falcone 14).

Laurea in Psicologia

Facoltà di Psicologia. No Test Ammissione. Studia Online 
dove e quando Vuoi!

Ann. universita-telematica.it Visita sito



31/07/2021

Ultima settimana del MOCA feast 2021!

Le mostre saranno aperte con i seguenti orari: ven ore 18-20; sab e dom ore 18-20,30.

In occasione del finissage, ultimo appuntamento con L'ARTE CONTEMPORANEA A PORTATA DI MANO: INCONTRO CON 

MARIA VITTORIA PINOTTI _ DE RERUM NATURAE - Natura morta tra rappresentazione e presentazione - DOMENICA 1 AGOSTO 

ORE 21 PIAZZA DEI CADUTI _MONSANO

( In caso di maltempo la conferenza si terra' c/o Auditorium Scuola Media Don Puglisi via Falcone 14).

30/07/2021

Ultima settimana del MOCA feast 2021!

Le mostre saranno aperte con i seguenti orari: ven ore 18-20; sab e dom ore 18-20,30.

In occasione del finissage, ultimo appuntamento con L'ARTE CONTEMPORANEA A PORTATA DI MANO: INCONTRO CON 

MARIA VITTORIA PINOTTI _ DE RERUM NATURAE - Natura morta tra rappresentazione e presentazione - DOMENICA 1 AGOSTO 

ORE 21 PIAZZA DEI CADUTI _MONSANO

( In caso di maltempo la conferenza si terra' c/o Auditorium Scuola Media Don Puglisi via Falcone 14).

29/07/2021

Ultima settimana del MOCA feast 2021!

Le mostre saranno aperte con i seguenti orari: ven ore 18-20; sab e dom ore 18-20,30.

In occasione del finissage, ultimo appuntamento con L'ARTE CONTEMPORANEA A PORTATA DI MANO: INCONTRO CON 

MARIA VITTORIA PINOTTI _ DE RERUM NATURAE - Natura morta tra rappresentazione e presentazione - DOMENICA 1 AGOSTO 

ORE 21 PIAZZA DEI CADUTI _MONSANO

( In caso di maltempo la conferenza si terra' c/o Auditorium Scuola Media Don Puglisi via Falcone 14).

28/07/2021

!  Sono felice di condividere la partecipazione al MOCAfeast 2021. Domenica 1 agosto alle ore 21.00 terrò un intervento dal titolo "De Rerum Naturae. La

natura morta tra rappresentazione e presentazione".

Non affronterò il tema secondo il criterio cronolgico, il contributo non sarà un censimento o un annuario artistico delle presenze, bensì sarà uno storytelling

basato su un intreccio critico sui metodi di lettura ed interpetazione relativi al tema della natura morta.

Analizzeremo assieme le fonti della della storia dell'arte rileggendo, le voci della letteratura artistica, citando le parole dirette degli artisti e della critica militante

a loro coeva.

Le presenze artistiche saranno molte: il viaggio partirà nella Parigi del Settecento nello studio di Jean-Baptiste-Siméon Chardin fino a giungere nella Roma degli

anni Duemila con le sculture delle nature morte di Luigi Ontani.

❣  Curiosi ? Ci vediamo a Monsano domenica !

#

A cura di Antonello Tolve

Direzione artistica di Andrea Giusti



Direzione artistica di Andrea Giusti

#mocafeast #mocafeast2021

!  Sono felice di condividere la partecipazione al MOCAfeast 2021. Domenica 1 agosto alle ore 21.00 terrò un intervento dal titolo "De Rerum Naturae. La

natura morta tra rappresentazione e presentazione".

Non affronterò il tema secondo il criterio cronolgico, il contributo non sarà un censimento o un annuario artistico delle presenze, bensì sarà uno storytelling

basato su un intreccio critico sui metodi di lettura ed interpetazione relativi al tema della natura morta.

Analizzeremo assieme le fonti della della storia dell'arte rileggendo, le voci della letteratura artistica, citando le parole dirette degli artisti e della critica militante

a loro coeva.

Le presenze artistiche saranno molte: il viaggio partirà nella Parigi del Settecento nello studio di Jean-Baptiste-Siméon Chardin fino a giungere nella Roma degli

anni Duemila con le sculture delle nature morte di Luigi Ontani.

❣  Curiosi ? Ci vediamo a Monsano domenica !

#

A cura di Antonello Tolve

Direzione artistica di Andrea Giusti

#mocafeast #mocafeast2021

28/07/2021

Ultima settimana del MOCA feast 2021!

Le mostre saranno aperte con i seguenti orari: ven ore 18-20; sab e dom ore 18-20,30.

In occasione del finissage, ultimo appuntamento con L'ARTE CONTEMPORANEA A PORTATA DI MANO: INCONTRO CON 

MARIA VITTORIA PINOTTI _ DE RERUM NATURAE - Natura morta tra rappresentazione e presentazione - DOMENICA 1 AGOSTO 

ORE 21 PIAZZA DEI CADUTI _MONSANO

( In caso di maltempo la conferenza si terra' c/o Auditorium Scuola Media Don Puglisi via Falcone 14).

27/07/2021

https://www.facebook.com/100008396640929/posts/2766375186985676/

https://www.facebook.com/100008396640929/posts/2766375186985676/

27/07/2021

Domenica 1 agosto alle ore 21 ultimo appuntamento con l'ARTE CONTEMPORANEA A PORTATA DI MANO: 



Domenica 1 agosto alle ore 21 ultimo appuntamento con l'ARTE CONTEMPORANEA A PORTATA DI MANO: 

MARIA VITTORIA PINOTTI _ DE RERUM NATURAE - la natura morta tra rappresentaxione e presentazione.

Piazza dei Caduti _ Monsano

Domenica 1 agosto alle ore 21 ultimo appuntamento con l'ARTE CONTEMPORANEA A PORTATA DI MANO: 

MARIA VITTORIA PINOTTI _ DE RERUM NATURAE - la natura morta tra rappresentaxione e presentazione.

Piazza dei Caduti _ Monsano

27/07/2021

Ultima settimana del MOCA feast 2021!

Le mostre saranno aperte con i seguenti orari: ven ore 18-20; sab e dom ore 18-20,30.

In occasione del finissage, ultimo appuntamento con L'ARTE CONTEMPORANEA A PORTATA DI MANO: INCONTRO CON 

MARIA VITTORIA PINOTTI _ DE RERUM NATURAE - Natura morta tra rappresentazione e presentazione - DOMENICA 1 AGOSTO 

ORE 21 PIAZZA DEI CADUTI _MONSANO

( In caso di maltempo la conferenza si terra' c/o Auditorium Scuola Media Don Puglisi via Falcone 14).

26/07/2021

Ultima settimana del MOCA feast 2021!

Le mostre saranno aperte con i seguenti orari: ven ore 18-20; sab e dom ore 18-20,30.

In occasione del finissage, ultimo appuntamento con L'ARTE CONTEMPORANEA A PORTATA DI MANO: INCONTRO CON 

MARIA VITTORIA PINOTTI _ DE RERUM NATURAE - Natura morta tra rappresentazione e presentazione - DOMENICA 1 AGOSTO 

ORE 21 PIAZZA DEI CADUTI _MONSANO

( In caso di maltempo la conferenza si terra' c/o Auditorium Scuola Media Don Puglisi via Falcone 14).

25/07/2021

Grazie mille alla redazione di Corriere&Proposte!

Grazie mille alla redazione di Corriere&Proposte!

25/07/2021

Il MOCA feast 2021 prosegue con le sue mostre aperte:
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MOCA

 

Monsano Contemporary Art Feast

existence is co-existence

 

direzione artistica di Andrea Giusti

 

a cura di Antonello Tolve

 

opening  sabato 26 giugno 2021 ore 18:00

 

 26 giugno - 1 agosto 2021

 

Il Comune di Monsano, in collaborazione con il TOMAV – Torre Moresco Arte Contemporanea è

lieto di annunciare la prima edizione del Monsano Contemporary Art Feast che si terrà in vari luoghi

del centro abitato dal 26 giugno al 01 agosto 2021.

Subscribe Past Issues Translate



 

Scandito secondo un metodo che pone al centro dell’attenzione lo spazio in comune, il Monsano

Contemporary Art Feast offre un doppio itinerario che si snoda tra gli spazi all’aperto e al chiuso per

dar vita a un circuito in cui l’arte dialoga con l’abitare, con la comunità. Se infatti all’aperto il pubblico

ha modo di imbattersi piacevolmente in tre installazioni effimere di Paola Tassetti, organizzate come

preziose e vibranti DisseminAzioni in Piazza dei Caduti, nei Giardini di Piazza Mazzini, nel Parco di

via XXV Aprile, tre esposizioni al chiuso portano a seguire una articolazione triangolare di eventi e a

ripensare e riconsiderare gli spazi sotto la luce dell’artisticità diffusa. Come colui che nove cose

assaggia nelle caratteristiche e fatiscenti ex cucine del Castello con opere di Deborah Napolitano,

Giorgia Mascitti, Laura Paoletti e Iacopo Pinelli, Imago ergo sum, installazione ambientale concepita

da Matteo Costanzo per gli spazi del Santuario Santa Maria fuori Monsano, Past and Present

nell’ampia e unica navata della Chiesa di Santa Maria degli Aròli con sculture di Marco Cingolani e

Ado Brandimarte, sono punti di un discorso intimo in cui è possibile trovare una piacevole

alternanza di stupore e lucidità, di scoperta e di smarrimento, di sogno e storia.

 

Un momento più strettamente riflessivo, accanto a quello delle mostre, è caratterizzato dal

palinsesto L’arte contemporanea a portata di mano, percorso didattico che si propone di rileggere

alcuni nuclei dell’arte e di avvicinare il pubblico di ogni ordine e grado all’attualità con una serie di

conferenze aperte (con Giulia Perugini, Maria Letizia Paiato, Lamberto Pignotti, Maria Vittoria

Pinotti e Antonello Tolve) durante le quali sarà offerto un percorso sul presente e sulle presenze che

popolano il mondo dell’arte e la sua storia.
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